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Carissime Sorelle, 

vi presento gli Atti del Capitolo Generale XIV da 
voi attesi con desiderio, e da tempo. Conoscete il Tema 
che venne proposto allo studio di tutte e di ciascuna in 
particolare ai fini di attuare le sapienti direttive della 
Chiesa e del Santo Fondatore: adeguarci ai tempi pri· 
ma nella formazione nostra personale e in quella delle 
Aspiranti, Postulanti, Novizie, Neo- Protesse ecc. 

Vi invito a legger li in comune come lettura spirituale 
e individualmente a propria istruzione ed edificazione. 

Le Relazioni furono tutte studiate attentamente nei 
loro particolari concreti prima da Sorelle esperte, e 
poi dalle varie Commissioni Capitolari: sono molto 
istruttive e hanno forza di orientare saggiamente ognu
na nelle proprie responsabilità; per questo raccomando 
di leggerli anche individualmente. 

Dall'insieme delle trattazioni che vi presento, risul
ta che l'adeguamento necessario a conseguirsi nel cam-
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po educativo esige un rinnovamento saldo nella nostra 
vita individuale nel campo della fede, speranza, carità. 

l<'edc gaudiosa, alimentata di Dottrina, di Vangelo 
nella imitazione della Madonna, che rende sicuro il 
cammino, luminosa e certa la coscienza per la nostra 
santificazione e l'educazione della gioventù. 

Gesù nel Vangelo ai suoi, prima domanda la fede 
e, così, ci fa intendere che essa sola rende sicuro il 
cammino, certa e illuminata la coscienza, fervente 
l'amore nell'osservanza dei precetti. 

Carità dolce e mansueta: è la virtù che unifica la 
vita, che, sviluppandosi sulla base dell'umiltà, rende 
generosi nel sacrificio, nella prestazione del nostro 
servizio a favore della gioventù. 

Speranza, virtù capace di alimentare in noi fiducia 
invincibile nelle possibilità di grazia e di wrrisponden
za personale. 

Sorelle carissime, il « RINNOVAMENTO » che il 
S. Padre Paolo VI inculca nel suo discorso del 23 mag
gio 1964 (vedi pag. 60 e segg.), potremo operarlo in noi 
soltanto risalendo allo spirito genuino dei Santi Fon
datori. 

Essi hanno attinto dal Vangelo, dall'amor di Dio 
la sete della salvezza propria e delle anime. Da queste 
fonti sempre aperte, attingiamo anche noi acqua viva 
per la nostra sete. 

Su queste basi il « rinnovamento • venne conside
rato dall'Assemblea come necessità per una consacra· 
zione personale sempre più impegnativa, e per l'apo-
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stola/o educativo: di conseguenza venne deliberata 
l'atlvazione di Programmi nuovi per la preparazione 
del personale, di orari particolari e di soste necessarie 
alla vita delle Comunità, dei Collegi, Oratori ecc. 

N elle relazioni nostre con le figliuole si fece il pun-
1 o .'·nllla necessità di renderei amabili, agili, rispettose, 
r·or1sapevoli delle necessità dei tempi c delle anime. 

,\deguanwnto intelligente, dunque, il nostro, che 
attinge dalla parola di Dio, dei Papi, dei Santi Fonda
tori luce, iniziative, risorse per una formazione adeguata 
alle esigenze della Chiesa oggi. Le vogliamo infatti of
frire un laicato femminile capace di testimoniare un 
cristianesimo vivo. integrale, dove i valori umani par
ticolarmente femminili, lungi dall'essere trasc1trati, 
vengono anzi potenziati da una intensa vita di Grazia 
che dona serenità e pace. 

Non lasciamoci afferrare, Sorelle, da ness1m com
plesso di inferiorità nei rapporti con altri Istituti e di 
altre attuazioni. La scoperta personale delle fonti del 
Cristianesimo e della salesianità ci renderà gioiosa
Jnente consapevoli della ricchezza di cui possiamo di
sporre. 111a dobbiamo essere animate dallo spirito di 
Dio, dallo spirito missionario esercitato dai nostri Santi, 
libere da sovrastrutture formali esteriori, ma ricche di 
fede e di carità diffusiva. 

l/illuminato eserci.::io della di.sciplina religiosa della 
J!Overtà, della castità e dell'obbedienza, ci darà inoltre 
la forza necessaria per riconsacrare a Dio con l'esem-
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1JÌO e la prrroln «1uando ne è il caso, i valori terreni, 
oygi t an t o ricercati. 

JIJ' del/o r:hc «solo la vita può comunicare la vita •; 
l'/ilN:nc, se noi, Sorelle, saremo fedeli a Dio fino in fon
rio, non solo oonserveremo in noi la vita, ma la irra
rlir:renw nella società perchè sia ristabilito l'ordine 
11 ella valutazione dei valori. 

Preghiamo, Sorelle, e viviamo unite sotto il Manto 
della Madonna, nostra tenerissima Mad!re. 

Tn Lei vi sono 

ajJ.rna Madre 

Sr. ANGELA VESPA 
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PRESENTAZIONE 

N el desiderio di far procedere le carissime Sorelle 
con chiara sicurezza nella lettura di questo volume, 
crediamo opportuno premettere una schematica pre
sentazione delle parti di cui si compone. 

Dal giorno in cui fu convocato il Capitolo fino a 
quando il Capitolo stesso si chiuse, si succedettero 
varie tappe di lavoro. 

Dopo il lavoro preparatorio e i Santi Esercizi Spi
rituali delle c;apitolari, si venne all'apertura religiosa 

del Capitolo, cui seguì la prima adunanza per 1e ope
razioni preliminari e poi la seconda adunanza nella 
quale si procedette alle elezioni della Madre e dti tutte 
le Superiore Generalizie. 

Con questo il Capitolo aveva adempiuto al suo pri

mo compito in conformità all'art.l46 del!le Costituzioni. 
Passò poi al secondo compito, cioè alla Trattazione del 
Tema- base proposto coi relativi Sottotemi contenuti 
nel Piano deUe trattazioni. 

Tenute presenti l'unità del Tema- base e la organi
cità del Piamo delle trattazioni, ci è sembrato utile 
riportare prima le, varie Relazi1oni con le relative pro-
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post,e, ris,ervandod di presentare in seguito, a parte, 
i Verb;tli <ir'lle adunanze in cui le proposte sono state 
dis<'ussr' c tradotte in • deliberazioni » per H maggior 
hPne d('ll'lstituto, e per una maggiore efficacia del suo 
A post10t1to in seno alla Chiesa. 

Per conseguenza il libro risulterà così composto 
lll'llc' sue parti: 

PAI!TE PRIMA 

Lettera di convocazione 

Lavoro di preparazione 

p ARTE SECONDA 

Apertura religiosa 

Preliminari (prima adunanza) 

Eiezioni della Superiora Generale, delle 
Consigliere Generali, della Segretaria ed 
Economa Generale (seconda adunanza) 

PARTE TERZA 

Relazioni delle Commissioni di studio sul 
Tema- base e sui Sottotemi proposti nel 
Piano delle trattazioni. 

Pi\nTE QUARTA 

Verbali delle adunanze in cui vennero di
scusse le Relazioni con le rispettive « pro
poste • per giungere alle « deliberazioni » 

del Capitolo Generale. 

f"Attn: QlJINTA 

- Proposte e deliberaz-ioni 

,\ I'I'ENDlCE 

Elenco delle Partecipanti al Capitolo Gene

rale XIV - 1964 

Commissioni di studio per l:e Relazioni sul 

Tema - base e sui Sottotemi 
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PARTE PRIMA 

CONVOCAZIONE 

e PREPARAZIONE 



Avvicinandosi H compimento del sessennio dal Ca

pitolo Generale Xlii (1958), si rende necessaria la 

convocazione del successivo CapitoLo Generale per 

proeede~e alLe elezioni generali (Cast. art. 146 e 147). 

Tn successive riunioni col suo ConHiglio, la Rev.ma 

Madre pl'enclie a studiare gli argomenti che dovranno 

essere pi'esi in consiclieraztone dall'Assemblea nell'inte

resse generale dell'Istituto nostro. 

Allo scopo di rendere tale studio più concreto e 

aderente aLle esigenze del momento, sia per la vita 

religiosa delle Suore e sia per una efficacia s,empre più 

vitale delle Opere, viene preparato e spedito alle sin

gole Ispettrici un Questionario- base: « Riflesslioni, 

considerazioni, sguardo sul mondo d'oggi e sul suo 

i n flusso nella vita del nostro Istituto •. 

Termine per far giungere le risposte a Torino: 

:n gennaio 1964, festa di San Giovanni Bosco. 

Nel frattempo, in data 24 gennaio 1964, venne spe

dita a tutte le Ispettorie e Case la seguente 
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LI•;TTlmA DI CONVOCAZIONE 

I>I•;L CAPITOLO GENERALE XIV 

IRTl'l'll'I'O Frc;ug 1\fAHIA AUSILIATRICE 

Opera s. Giovanni Bosco 

Carissime Sorelle, 

Circolare n. 472 
Torino, 24 gennaio 1964 

il Capitolo Generale del 1958 venne convocato un 
anno in anticipo poichè la Madonna, nel Centenario 
delle sue Apparizioni a Lourdes, venne a prendersi la 
('o·mpianta Madre Linda Lucotti, la quale, come le due 
Superiore Generali di s. m. che la precedettero, lavorò 
indefessamente per aiutarci a vivere • compatte e fe
deli • sulla via tracciata dalla Madonna al nostro Istitu
to, ferventi nel rispondere alla volontà del Santo Fon-

. datore che ci ideò « Monumento della sua fede e del 
suo amore • a Lei, a Maria SS. Ausiliatrice, ispiratrice 
di tutta l'opera sua. 

Ora stando per scoccare sei anni dall'elezione della 
Superiom Generale e dei Membri del Consiglio Gene
ralizio, adempio, con questa mia, la prescrizione del
l'art. 149 delle Costituzioni: Convoco cioè il Caplitolo 
Generai.e XIV in Torino, Casa Generalizia; a Dio pia
cendo, sw·à preceduto dal 17 al 24 agosto dai Ss. Esercizi 
Spirituali per le Capit·olari e s'inizierà il 26 agosto alle 
ore 1/l, con la funzione prescritta. 

Nella mattinata del giorno 25, per devozio'l'te, le Ca
pitolaTi effettueranno un Pellegrinaggio ai Becchi, ove 
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ferve la costruzione del Santuario al Santo Fondatore, 
per implorare luce, ispirazione, assistenza sul lavoro 
da iniziarsi e da compiersi a gloria di Dio. 

Fatta l'elezione della Superiora Generale e del suo 
Consiglio, il Capitolo Generale XIV prenderà in esame 
la cura che si deve avere nella formazione del perso
nale intero nelle tappe prescritte: Aspirantato - Postu
lato - Juniorato - Suore Perpetue - e della gioventù 
femminile a noi affidata, affinchè l'una e l'altra rispon
dano sempre meglio alle aspettative della Chiesa e aUe 
esigenze del periodo storico che attraversiamo. 

Le Costitttzioni, all'art. 1, stabiliscono: • Lo scopo 
primario dell'Istituto è la santificaz•ione delle Suore che 
lo compongono, mediante l'oss·ervanza dei tre Voti sem. 
pUoi, di povertà, castità, obbedienza •; all'art. 2, preci
sano quali siano le 1Jirtù cristiane in cui le Figlie di 
M aria Ausiliatrice devono esercitarsi; all'art. 3, fissano 
lo scopo specifico riconosciuto dalla Chiesa all'Istituto; 
« impartire alle fanciulle del popolo una cristiana edu
cazione ... formarle alla piretà, renderle buone cr'i.stiane 
e capaci di guadagnarsi a suo tempo onestamente il 
il pane della vita •. 

Il Santo Fondatore e la nostra Santa Madre Maz.za
rello ci ammaestrano con gli scritti e con l'esempio, ed 
è anche convinzione comune, che non si possa conse
miire l'educazione alla pietà, alla vita onesta senza 
un'adeguata istruzione catechistica. Ci eso•rtano cioè ad 
illuminare le figliuole, a noi affidate, con lo studio assi
milato deille Verità rivelate, a farsi loro guida affinchè, 
nell'esame di coscienza giornaliero, si pongano faccia a 
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farcia davanti a Dio, sorgente della vita, per giudicare, 
condannare i propri falli, domandare perdono. Ci esor
tano a persuader le con l'esempio che l'unico, costante 
attcyyianwnto che i figli di Dio devono assumere nella 
uita è fa docilità nell'obbedienza e nell'esecuzione dei 
snoi diseyni amorosi. 

l"a Suora educatrice e catechista dovrà dunque avere 
una con·oscenza abbastanza approfondita e assimilata 
del Catechismo, della Religione, delle Verità della Fede, 
conyiunta all'esercizio della docile corrispondenza allo 
Spirito Santo e a Gesù Benedetto, Maestro interiore, per 
compiere il suo «mandato». Ne deriva che la prima 
preoccupazione delle Superiore deve essere quella di 
aiutare le Suore a raggiungere una nwturità spirituale 
c catechistica tale che, mentre rle fa vivere di fede, di 
speranza, di carità, le faccia ardenti e ricche di iniziati
ve nel conquistare a Dio le anime da Lui redente. Oggi 
la Chiesa attende soprattutto questo dalle Re:z:igiose. 

Soltanto la Suora che adempie il proprio dovere di 
« vivere secondo Dio », realiz.zerà la sua personale e to
tale Consacrazione a Dio, e l'esercizio di carità verso il 
prossimo come vuole il Santo Fondatore per la salvezza 
della gioventù femminile. E sentirà il dovere di stu
diare e assimilare con la Religione anche le discipline 
che le sono ausiliarie: il metodo, la didattica, la psico
logia e sociologia per acquistare, con la chiarezza e 
vivezza di espressione, anche la conoscenza delle esi
.r;cnze della civiltà moderna, atfinchè le anime e lei 
affidate arrivino a scoprire la via della propria salvezza, 
a lasciarsi illuminare, penetrare dalla luce della fede, 
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l' dell'amore, onde porsi al disopra delle vedute umane, 
mondane, degli interessi terreni che ostacolano i disegni 
di Dio fino a compromettere la loro eterna salvezza. 

E' evidente che la conoscenza e la fedeltà da parte 
della Religiosa ai principi di fede sfocia necessariamente 
in un'osservanza amof'osa che sgorga come imperativo 
!laUa sua anima cristiana e consacrata facendola docile 
alle prescrizioni della Regola e dell'obbedienza, anche 
quando richiedono una buona dose di abnegazione. 

Ritiene cioè che le norme di disciplina sono una 
liberazione dall'amor proprio e da quanto ostacola l'e
sercizio e il progresso del proprio amore a Dio e al 
prossimo. 

S. Maria Mazzarello considerava lo studio asSiimilato 
del Catechismo condizione necessaria all'unità nell'Isti
tuto, e diceva: << Se non studiamo il Catechismo ver
ranno le divisioni di spirito ». 

Ed ecco il motivo per cuz, m pieno accordo, con le 
carissime Madri, venne formulato un Tema unico da 
trattarsi in Capitolo: 

« FORMAZIONE DEL PERSONALE E FORMAZIONE 
DELLA GIOVENTU' OGGI •. 

Ed ecco la traccia di sviluppo: 

Considerare lo studio e la conoscenza deUa Religione 
Cristiana, particolarmente del Vangelo, come presuppo
posto e fondamento ess,enziale della formazione religiosa 
salesiana, specifica e qualificata delle Suore, in modo 
che risponda sempre più e sempre meglio alle attese 
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deliri r:lliesa r: al fine proprio dell'Istituto secondo le 
<:o.<;/ il u:::ioni. 

l'aJia Gi·rmanni XXIII di f. m. nel Suo discorso del
l' l l ayoslo 19G2, 5<'f.' anniversario della Sua Ordinazione 
SHr·r·rrlotalc c Prima santa Messa, r;accomandava ed in
r·u!r·apa ai Seminaristi, per essere efficaci apostoli ed 
erlw:a/ori, oltre la innocenza de-i costumi e l'ardente 
c;u·ità per Dio e per le anime, una « pietà illuminata • 
eri 1ma << dottrina penetrata ». 

Anche per noi, Figlie di Maria Ausiliatrice, e per la 
nostra missione educativa, è necessaria, come ho cercato 
di spiegare in qtwsta mia, una << pietà illuminata » ed 
nna <<dottrina penetrata •. 

Il Tema è sintetico: per la trattazione verrà suddi
viso i.n sei Sottotemi che, a Dio piacendo, mi riprometto 
di determinare nella lettera successiva, aggiungendo 
per ognuno breve schema di sviluppo. 

Tema e Sottotemi hanno l'approvazione del Rev.mo 
Rettor Maggiore, nostro amato Delegato Apostolico, il 
q1wlc ha pure assicurato la sua preghiera per la matu
razione di abbondanti frutti. 

Regolatrice del Capitolo sarà la carissima Madre 
Elba Bonomi, la quale unirà, alla lettera determinante 
i Sottotemi, Questionari su cui le carissime Ispettrici e 
Direttrici, personalmente e durante i Capitoli Ispetto
riali, faranno diligente, sincero esame per la compila
zione. 

Vi invito, carissime Sorelle, a voler indirizzm·e a 
Lr?i le proposte che desiderate giungano al Capitolo le 
qnali dm)ranno muoversi nello spirito dell'Istituto e 
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mirare al sno bene. Con ciò viene esclnso come mo
l'ente delle singole proposte, ogni carattere personale. 
Il termine fisso per l'invio delle proposte sarà il 30 giu
yno p. v. Per i Qnestionari la carissima Madre Elba 
rlarà p1·ecisazioni al momento dell'invio. 

Come ormai è di tradizione nel nost·ro Istituto, vi 
prego di legger<e una volta in comune alla lettura spiri
tuale, e leggere anche in particolare la lettera del Santo 
Fondatore che si trova nel Manuale pag. 66; Lettera da 
Lni scritta in preparazione ad uno dei primi Capitoli 
Generali. 

Inoltre, come già feci per il Capitolo XIII, vi do
mando anche per qnesto particolari preghiere. Nella 
visita al SS. Sacramento, chi gnida ennncerà: A Maria 
SS.rna per il bnon esito del Capitolo Generale, a cni 
seguirà la preghiera: <<Dio vi salvi, ecc.»; e a.Ua lettnra 
spz'ritnale si dirà: A S. Giovanni Bosco e a S. Maria 
Mazzarello per il btwn esito del Capitolo Generale: 
Pater, Ave, Gloria. E ciò a partire dal giorno in cni 
arriverà qnesta lettera, fino al Capcitolo Genera'le cmn
pinto. 

Verranno anche, con questa mia, le norme da se
gtdrsi per le elezioni delle Delegate ai Capitoli ispetto
riali e al Capitolo Generale. Vi prego di leggerle atten
tamente una volta in comune per approfondirne la 
conoscenza, e altra volta in preparazione all'aduna';'Lza 
delle elezioni. 

La Delegata Ispettoriale al Capitolo Generale da 
eleggersi, sarà una sola, come già negli 1tltimi Capitoli, 
per la rnodifìcca dell'art. 151 f) delle Costituzioni, be-
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niynrmwnte concessa dalla Sacra Congregazione dei 
lleliyiosi, I'On decreto de1l 1" dicembre 1952. 

Vi salnto con le Madri tutte; i nostri Santi e la 
uoslm dolce Madre M~aria Ausiliatrice si degnino acco
ylien~ le nostre ardenti preghiere ed assisterci dal 
C'i!'lo ]Wrchè elezioni e deliberazioni da prendersi tor
nino a Gloria del buon Dio, a santificazione di tutte noi 
l'Ile nC'll'Istit·uto abbiamo compiuto la nostra Consacra
zione a salvezza nostra e della gioventù femminile .. 

Vi sono nel Signore 
aff.ma Madre 

Sr. ANGELA VESPA 

A conclusione dello studio approfondito sul Tema -
base la Rev.ma Madre " a fine di rendere la trattazione, 
che verrà portata in Assemblea, ampia, chiara, il più 
possibile completa, ma soprattutto convincente » rag
giungeva ancora le Ispettorie e le Cas1e con la seguente 

LETTERA DI ACCOMPAGNAMENTO 

DEL « PIANO DELLE TRATTAZIONI » 

a cui nniva il Piano stesso: 

ISTITUTO FIGLIE MARIA AUSILIATRICE 

Opera S. Giovanni Bosco 

Carissime Sorelle, 

Circolare n. 473 
Torino, 24 febbraio 1964 

vengo a voi con la lettera promessa quando vi pre
.w:nlai il TEMA proposto allo studio del Capitolo Ge-
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nerale XIV, «FORMAZIONE DEL PERSONALE E FORMAZIONE 

DELLA GIOVENTÙ OGGI». 

I Sottotemi che troverete uniti a questa mia, col 
titolo «Piano delle Trattazioni», sono costituiti dai 
punti che avete letto nella traccia, esaminati a sè sta~ 
1 i, però corredati da frutti di esperienza, e ciò a fine 
Iii rendere la trattazione, che verrà portata in Assem
blea, ampia, chiara, per quanto possibile completa, mn 
sopra1Jtutto convincente. 

Tutte siamo persuase - e se non lo siamo questo ~ 
il momento per divenirlo - che è necessario rendere 
più attiva, direi più dinamica, la Scuola di Religione 
sia nelle Case di Formazione, come nelle Scuole, negli 
Oratori, nelle Case -famiglia, ecc. affinchè si « faccia 
vita"· E chi di noi non esperimenta la necessità che lo 
studio personale deUa Religione, del Vangelo sia conti
nuato tutta la vita, anche quando è passata l'età della 
yiovinezza, anche quando si coprono cariche, si espli
cano responsabilità? I Corsi di Religione tenuti per 
Suore ce l'hanno affermato. 

Carissime Sorelle, le trattazioni particolari che avran
no luogo in Assemblea hanno appunto per fine di illu
minare, di convincere • a fondo » tutte e ciascuna delle 
presenti, e in loro ogni Suora rimasta nella propria 
Casa, che la Religione va studiata sempre, con appro
fondimento continuo se vogliamo conseguire la nostra 
salvezza, sostenerci nella vita spirituale, nella fedeltà 
a Dio, al Santo Fondatore, alla Chiesa, aiutare la gio
ventù a vedere Dio e a servirLo. 

In un'epoca in cui i principi sono sovente rovesciati, 
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manomessi per farsi comoda la vita, essa sola, la Reli
gione, possiede la forza, e ce la dona, per difenderci da 
pericolose novità, e da possibili disorientamenti; per 
illuminarci a salvezza, facendoci comprendere che riu
sciremo ad adeguarci ai bisogni della gioventù femmi
nile di oggi, solo se saremo fedeli al Metodo educativo 
che la Madonna ha dato a Don Bosco, il Fondatore. 

Ecco quanto afferma la Costituzione Apostolica di 
Pi·o XII « Sedes Sapientiae » all'art. 29: 

« Il compito apostolico che i membri dello stato di 
perfezione svolgono nella Chiesa, ciascuno secondo la 
propria voca.zione, sia con l'educazione cristiana dei 
fanciulli e dei giovani ... sia con le missioni ... non potrà 
produrre frutti abbondanti e duraturi, se esSii non 
avranno penetrato la dottrina sacra, con una conoscen
za e uno studio incessante ». 

E continua: «E' necessario che l'opera formativa 
coltivi l'esercizio della imitazione di Gesù Cristo, un 
desiderio ardente e purissimo di promuovere la gloria 
di Dio, un amore operoso e infiammato per la difesa 
dei diritti della Chiesa ... uno zelo intenso per la salvez
za delle anime». 

Neìle Case di Formazione e di Opere, noi viviamo 
tra Sorelle e a contatto della gioventù; conserviamoci 
sempre giovani di spirito, qualunque età sia la nostra; 
comunichiamo vibrazioni di entusiasmo per la virtù 
che conquista; compTCndiamo col cuore la gioventù di 
oggi esposta a particolari insidie; amiamola com'è, fin 
dove ci è possibile, col cuore della Madonna nostra col
laboTatrice; facciamo leva sulla generosità sua nota 
caratteristica per aprirla alla confidenza, per istillare 
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le r1occc di gioia che solo i figli di Dio possono gustare, 
per scaldare cuori e anime con una vita di famiglia 
riposante e serena, col rispetto alle inclinazioni perso
Ili Ili particolari di questa gioventù che ci sforzeremo 
rl i mpire. 

Sw;citiamo l'attività di una collabarazi:one docile aUe 
Urazie di Dio! ecco il catechismo vissuto! 

Suscitiarno anche una collaborazione di lavoro re
srJOnsabile con soste di respiro e distensione; non sofjo
dliarno le iniziative quando sono buone, al contrario 
l'lllori.zziamole, aintiamole. Doneremo così a:lle figlinole 
aiuto per scoprire i disegni di Dio snll'anima loro, per 
realizzarli e la disciplina esterna sarà osservata per 
imp1llso d'amore. 

Non soffochiamo la vita con prescrizioni meccaniche 
rhe esercitano azione di compressori; educhiamo invece 
alle virtù costrnttive dinamiche, qnelle che Catechismo 
c vita salesiana suggeriscono e sono il principio di ogni 
conqnista interiore ed esteriore. 

La fede vissnta da parte nostra, ed alimentata dal 
Catechismo, la carità ardente, sostenuta dalla speranza, 
ci ai1lteranno a gnarirc dal laicismo, qualom gli studi 
fatti e le lettnre ce ne avesseTo inculcato il veleno, in
tossicandoci idee, opinioni snl modo di fare scnola, di 
ed1tcare, ecc. Aiutiamo le allieve anche attraverso la 
cnltnra con l'attnazione di nn metodo attivo ad elevarsi 
dal piano nmano al piano soprannatnrale della fede, a 
vivere la vita di Dio di cni siamo figli; la vita di Gesù 
nostro fratello, dell'Encaristia nostra forza, della mise
ricordia di Dio nella Confessione, dell'appoggio della 
Vergine Ansiliatrice aiuto dei Cristiani in ogni istante. 
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Sorelle, giovani ed anziane, facciatno un cuor solo, 
rcstianw saldamente unite, disponiamoci ad accettare 
con f('de i programmi che dovremo attuare nelle Case 
d'i l•'orma:.~ione e nelle scuole perchè la educazione cri
stiana vi re.r;ni con tutta la sua forza. Non diciamo: - Oh, 

una volta! - Oggi è necessario approfondire. Dice Papa 
Giovanni: • pietà illuminata, e dottrina penetrata»; sia
mo in buona compagnia. 

Vi saluto. Preghiamo insieme, preghiamo molto. 

aff.ma Madre 
Sr. ANGELA VESPA 

ISTI'l'UTO FIGLIE MARIA AUSILIATRICE 

Opera S. Giovanni Bosco 

ALLEGATO ALLA ~RCOLARE N. 473 
Torino, 24 febbraio 1964 

PIANO DELLE TRATTAZIONI 

l'l FORMAZIONE E MATURITA' CRISTIANA CATECHISTICA 

<< L'educazione cristiana della giov:entù, 1e missioni... 
non porteranno frutti duraturi se i membri degli stati 
di perfezione non avranno penetrato fino in fondo la 
Dottrina saera, con una conoscenza piena e uno studio 
incessante» (PIO XII - Sedes Sapientiae). 

l. - L'insegnamento della Religione cristiana ha 
per fine di aiutare lo sviluppo del vero senso religioso, 
immesso da Dio Creatore in tutte Le anime sue creature. 
Nei battezzati, inoltre, la Rel'igione mira a coltivare so
pratJtutto la fede, la speranza e la carità, virtù infus.e 
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l;1 JWima volta nel Battesimo, e che hanno tutte per 
'•g:getto diretto Dio stesso, onde sono dette • virtù 
t ('ologali •. 

2. Per le Aspiranti, Postulanti, Novizie, neo
l 'rofesse, la conoscenza di Dio, dell'amore che Dio ci 
porta, del Vangelo, la pratica della preghiera vissuta e 
della docilità alle divine ispirazLoni, devono c'Ostituire 
un richiamo, un impulso personale continuo all'eserci
zio delle virtù cristiane, divino perfezionamento delle 
11irtù umane, presupposto necessario all'esercizio delle 
Pirtù religiose e dei voti di povertà, castità e obbedienza. 

3. - In tutte le tappe della formazione, cateches,i 
c vita· pratica devono andare congiunte; fra l'una e 
l'altra deve stabilirsi un ponte, voglio dire una corre
lazione tale che renda la condotta esercizio di fed'e sem
plice, di amore ardente, di serenità attraente, di irra
diante amabilità s:alesiana. 

Umiltà, semplicità, silenzio unito al sacrificio gio
f'ondo, devono essere le virtù coltivate di preferenza 
dalle Figlie di Maria Ausiliatrice, per la imitazione ve
race della vita terrena di Gesù e di Maria, il nostro 

ideale! Esse sono virtù che ci aiutano a • vivere » la 
nostra consacrazione, per donare nella cateches,i parole 

divine, capaci di coltivare la fedle in Gesù che portiamo 
nel cuore. 

Neoessità di avere, per le diverse tappe, programmi 
dottrinali ben definiti ciclici e progressivi, organici 
e oompl,eti; di oss,ervare con amore e fedeltà i rego
lamenti stabiliti per ogni tappa. 
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L<l Catechesi si attenga al metodo ind!ioato nel Con
V<'gno Catpchistico del settembre 1963: Testi propo
sti t' metodo catechistico siano usati con saggezza, 
prudt•nz<l c discernimento, amati a preferenza di 
tt./tri anl'hc buoni forse, ma non indicati per la nostra 
famiglia; imparare anche, e tanto, dall'esperienza. 

Collegamento pratico e vitale della nostra Catechesi 
con le altre nost11e attività educatiV'e p11oposte dai 
nego lamenti. 

IL PERSONALE DELLE CASE DI FORMAZIONE 

- In tali Case la vita deve essere serena, spontanea, 
amabile, ricca di slancio ge·nemso. Imitare la vita 
dei primi tempi: cuori aperti, fiduciosi, allegri, sin
ceri in cui lo Spirito Santo opera le sue meraviglie. 
Catechismo e vita cristiana: formare gradualmente 
le :figliuole ad avere coscienza della propria r•espon· 
sabilità personale. L'istruzione specifica che si im
parte sia lievitata di fede, di Vangelo, di carità, tale 
da sollecitare la volontà nell'esercizio della fede, 
deJ.la bontà amabile, diffusiva delle virtù cristiane. 
(Portare molti fatti tratti dalla vita dei nostri Santi). 
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Giungere ad ogni costo ad ottener•e che le giovani 
Aspiranti, Postulant.i, Novizie sentano la responsabi
lità dei propri atti, davanti alla propria coscienza e 
a Dio (Pro XII - Mentis nostraP). 

Vogliamo il bene generale del1a Casa, della Chiesa e 
personale per impulso di coscienza (Pro X - Ordin. 
dci Seminari). 

l .'<liuto di consiglio delle Direttrici e Sorelle sarà 
Jlcc:t•ss<lrio alla debolezza umana; ma l'essenziale è 
c:he la giovane Suora tenda da sè alla perfezione con 
la grazia di Dio. 

:~··· - FoRMAZIONE RELIGIOSA (Novizie - Suore) 

• Lo studio diella Religione deve essere continuato e 
sempre più approfondito: è studio fondamentale •. 

l. - La formazione religiosa ha, quale presuppo
sto, la Formazione Cristiana, la conoscenza approfon
dita e assimilata del Vangelo, della Religione, ed esige 
<"orrispondenza generosa alle grazie attuali, sviluppo 
personale dei doni dello Spirito SantKJ mediante la doci
lità alle sue intime suggestioni e ispirazioni. La RegoJa 
è il Vangelo intonato alla santità che dobbiamo raggiun
gere nello spirito del Fondatore, nelle caratteristiche 
che la Chiesa ha approvate. 

2. - Tale conoscenza dieve farsi amore e serviZIO 
di Dio, servizio comune a tutti, ma in modo particolare 
della Suora, la quale ha compiuto una Consacrazione 
totale, impegnata e impegnativa: Voti e disciplina reli
giosa, ecco le ali per volare sempre più in alto, verso 
Dio e la propria perfiezione e santificazione. 

3. - La Suora deve amare e stimare le sue Costi
tuzioni e Regolamenti come sicura manifestazione, nei 
suoi riguardi personaLi, della Volontà di Dio e del suo 
Divino Beneplacito per convinzione soprannaturale, e 
quindi per forza interiore di grazia e d'i amor di Dio. 
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Quando manchi un tale amore - si tenga per certo 
le Regole, anche le più sagge, le apparirebbero aride, 

e J,e tornerebbero, poco o tanto, pesanti, e quindi cadreb
bero lWlla disistima, nel disgusto, ed anche nell'ohlio 
pratico d'l'Ila infedeltà e dell'inos:c.ervanza: se pure non 
portano all'abbandono della stessa vocazione! (cfr. Qua
derni delle F. M. A., n. 7: la Maestra). 

:lo - FORMAZIONE SALESIANA (Novizie - Suore) 

l. - Il nostro Santo Fondatore e Padre, Don Bosco. 
presenta in particolare la vita religiosa dei suoi Figli 
e delle sue l<...,iglie come la Consacrazione personale e 
totale a Dio e all'apostolato per la salvezza della gio
ventù: • Da mihi animas, CCEtera toUe! ». Così diceva 
pure l'indimenticabile Papa Giovanni XXIII, grande 
devoto di S. G. Bosco: <<A me premono le anime! •. 

2. - L,e Superiore per dovere di responsabilità 
comunicativa, e le Suore per dovere di tendere alla 
perfezione, sappiano trarre dalle Costituzioni, dalle 
Tradizioni nostre, dalle biografie e Circolari delle Supe
riore, vivo, valido, ricco alimento per formarsi all'idea
le e alla pratica della vera spiritnalità salesiana, all'a
more dell'Istituto, delle sue caratteristiche, delle sue 
finalità. 

3. - Vita di pietà. La scelta clei libri di meditazione 
e di lettura sia comune. 

Si coltivi nelle case l'esercizio della carità amabile 
alla luoe degli insegnamenti evangelici. Carità. nelle 
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relazioni tra Sorelle, tra Superiore e dipendenti. Sia 
impegno d'ognuna dare un'ani:ma interiore alle azioni 
e al lavoro come offerta d'amore. 

4. - Possibili deviazioni dalla Sale sia n i tà (Vedi: 
'' Fedeltà a D. Bosoo Santo • ). 

Bontà e buone maniere -la familiarità - lo spirito 
di serena, ma oculata presenza, vigilanza e assistenza. 
Collaborazione attiva e organizzativa. 

Ogni attività sia una trasparenza assidua di fedeltà 
e di amore. 

4<ì - FORMAZIONE SPECIFICA (delle Suore per le opere 
giovanili dell'Istituto). 

l. - Principi soprannaturali su cui basare la for
mazione professionale: 

Educare al senso della << gerarchia dei valori •: Quelli 
religiosi, morali che riguardano Dio e l'anima, la nostra 
eterna salvezza, siano assol1ltarnente inviolati e invinci
bili anche a costo eli qualsiasi sacrificio, sopportato con 
Gesù Cristo: '' La rnoTte ma non peccati». 

Quest:o oggi, così domani a casa, nella società, negli 
uffici, in qualsiasi posizione o situazione sociale. 

2. - Ogni attività della Suora sia, per lo spirito 
che la anima e ne irradia, una costante testimonianza 
di virtù cristiane, di Fede, di Speranza, d:i Amore. Per
tanto tale testimonianza richiede un fervicùo, tenace e 
fiducioso lavorio personale di emendamento, di perfe
zionamento, e di santificazione nella nostra specifi2a 
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attività educativa e catechistica, un attaccamento invin

cibile a Don Bosco, al metodo suo di carità doloe, di 

vigilanza, ecc. di attività senza sosta e di attaccamento 

agli esempi c alle virtù della nostra Santa. 

3. - Don Bosco per questo insegna la santifica

zione del lavoro: si noti di quello educativo innanzi

tuUo, ma anche di ogni altro lavoro, compreso quello 

casalingo, manuale, per quanto nascosto, forse, e meno 

dtrettamente a contatto con le anime giovanili. Anche 

la limitazione, o l'assenza di tale pura soddisfazione, è 

un sacrifieio apostolico - se accettato e offerto con 

questo spirito - di squisito valore: forse, anzi, sarà 

il J"ermento segreto del sucoesso, anche spirituale, im

mediatamente mietu1Jo e raccolto da altri: « In nessun 

luogo - predicava Don Bosco nel 1875 - come in una 

Congregazione, si verifica la verità della Comunione 

dei Santi: in cui tutto ciò che fa uno va anche a pro

fitto dell'altro,,, ecc. (M. B. Vol. X, pag. 108G). 

4. - Linee di una preparazione salesiana s p e c i

f i c a, alle diverse incombenze, ai diversi uffici, e alle 

varie attività propri,e dell'Istituto. Tali linee devono 

essere tracciate in seno e in funzione dell'una e grande 

univ,ersale missione evangelizzatrice e caritatevole 

della Chiesa di cui siamo parte viva, serve umili, 

soprattutto figlie affezionate, devote ed operos•e. 

Tutte le Figlie di Maria Ausiliatrice s~ano prepa-
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r;llp al Catechismo per i bimbi - classi elementari -
( )J·acori. 

Alcune siano preparate debitamente a conseguire i 
l Hplomi Superiori. 

5. - I peric•oli e gli errori del Laici,smo: quaH sono, 

"'1mc vincerli e contrastarli nelle nostr•e scuole. 

La cultura umana deve ess,ere lLevitata da una cul
lura religiosa integrale, ininterrotta. 

L'illuminazione della coscienza moraie deve proce

dere di pari passo nelle scuole con l'ass1milazione scien-

1 i fica. Dove,ri e diritti devono essere fatti conosoere alla 

l uoe di Dio, de1lrla sua << divina parola » e secondo l'am

maestramento della Chiesa. L'e allieve devono essere 

''ducate in continuazione a scegliere Dio come regola 

di giudizi per il loro operare privato, familiare, sociale 

(eoscienza). 

La scuola sia attiva per aiutare le allLeve a rendere 
operante per la propria anima il Messaggio del Signore. 

G. - Per tutte, anche per le laur•eate in scienze 

profane, il motivo di studio sia <<vivere di Dio» e appli
carsi con ogni impegno per superare le difficoltà, 

s;tpendo che lo studio è mezzo per far conoscere ed 

:tmare Dio, Gesù, la preghiera. 

Vi sia unione intima e tutte la sentano, fra vita 

d>i studio, di preghiera, vita di casa e preparazione 

:t! l'apostolato. 
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fio . ]<'OHMAZJONE DEL PERSONALE DIRIGENTE 

Il governo dell'Istituto. 

L'autorità nel Vangelo e nello spirito Salesiano. Svi
luppare bene come si deve intendere ed esercitare 

l'obbedienza (Vedi M. B.). 

_ La Superiora, l'Ispettrice, la Direttrice secondo l~ 
diOttrina e gli esempi dei nostri Santi. Loro doven, 
loro responsabilità di fronte a Dio, all'Istituto, alla 

Regola, alla Chiesa. 
Dovere sacrosanto di ooltivare l'amore al Fondatore, 
a s. Maria D. Mazzarello, all'Istituto, al Centro. 

_ La Direttrice, l'Ispettrice e le prescrizioni canoni

che della Chiesa. 

_ Funzione dei Consigli Ispettoriali e Locali. 

Scelta del personale direttivo - formativo - delle 
Maestre delle Novizie - preparazione. 
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Criteri da seguire per l'accettaziJone, l'entrata in 
religione, l'ammissione ai Voti delle candidate. 

Come compilare i giudizi - Fedeltà alle Costitu

zioni - Cautele nel licenziamento. 

La formazione del personale religioso consentirà 
l'adeguamento dell'educazione della gioventù, spe
cialmente la formazione umana e cristiana della 
donna secondo le esigenze di questi tempi, tenendo 
fermi' i princìpi del Vangelo, della Chiesa, di 

Don Bosco. 

()'! • VITA DELLE NOSTRE CASE (formazione d~lla gioVI'entù) 
VARIETA' DI OPERE, MA IDENTITA' DI SPIRITO E MARCATA 
UNITA' DI METODO 

Vita di Collegio, Scuola, Oratorio, Case- Famiglia, 
ecc. Studio del Catechismo secondo le norme date. 

- (HAGIONE) Fine da conseguire: formazione di «co
scienze illuminate,, con la morale istruzione di 
idee chiare, princìpi esatti e sicuri; e d!i << coscienze 
l1ette », formate al S>enso del'la r,eligiosa reJsponsabi
lità e di una fedele << coscienziosità». 

(RELIGIONE) Applicazione del Catechismo, dieUe Veri
tà della F'ede e della Morale nell'esercizio della 
nostra azione educativa. 
Ss. Sacramenti, devozione alla Madonna, vita di 
SE,renità e dii allegria. 

- (AMoREVOLEZZA) Maturità di F,ede e di Carità nel 
rispetto delle anime, della persona, delle inc'linazioni. 
Prudenza nel trattare con esterni. Condotta da 
tenersi con le Autorità Ecclesiastiche, Civili, Scola
stiche e coi parenti ecc. Conoscere bene ciò che la 
Congregazione dei Religiosi desidera dallle Religiose. 

79 · ADEGUAMENTO AI TEMPI NELL'EDUCAZIONE DELLA GIO· 
VENTÙ · ANDARE INCONTRO ALLE ESIGENZE NUOVE, NELLA 
FEDELTA' AI PRINCIPI 
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In generale dire delle principali esigenze nuove, ma 
esporre i princìpi veri e sani, inviolabili : religiosi, 
morali, salesiani da rispettare. 
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- Mirare alla sDda e cosciente :formazione, umana e 
er'istiana della dionna, oggi per dìomani: pegno e 
garanzia di nuove famiglie buone, profondamente 
morali ,e cristiane (cfr. Pio XII, Discorso agli Edu

catori e ai giorvani). 

Svtluppare il « sensus Ecclesiae •, e preparare all'a
postolato laico: genuino, generoso, disinteressato, 
entusia~sta, sacrificat!O, soprannaturale, disciplinato 
(cfr. Pio XII, Enc. « Mystici Corporis •, specialmente 
l'ultima parte, sull'amore alla Chiesa). 

Farvorire clima di Vocazioni: clima di pietà, di pu
rezza, di zelo, di sana gtma e allegria giorvanile 
(Quaderni F. M. A. n. 7, Maestre e Vocazione). 

Coltivare le Pie Assoeiazioni, le Scuole per Cate
chiste fra Alunne, ex- Alunne, Oratoriane. 

Z.elare affinchè le ex- Allieve che ne hanno la capa
cità, conseguano il Diploma per entrare ad insegnare 
il Catechismo nelle scuole (Italia) o v~engano assun
te dalla Commissione dlei Vescovi per il Catechismo 

nelle Diocesi e Parrocchie. 

CoNCLUSIONE 

Far amare molto dalle all:ieve la « parola di Dio », 

la lettura del Vangelo, di libri formativi. 
Dice il Papa Giovanni XXIII: « Dalla parola di Dio 

si impara l'esercizio del buon senso, deJ,la prudenza, 

della calma, di ogni virtù. 
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• La parola di Dio è sorgente di dottrina, di disci
plina,, di santificazione, da cui si eJervano l:e teste robu
:-:te, divenute rveri e nobili servitori d€rlla S. Chilesa e 
d:elle anime. 

» Eccovi nel Messalie i due Testamenti fonte di una 
Catechesi robusta, splendente, fascinatrice. 

• Il libro divino è pe:r illuminare dall'infanzia alla 
più tarda età il cammino deUa vita. 

• Per noi, umili Sacerdoti del Signore e per i laici 
che ci seguono da vicino, la familiarità con i libri sacri 
dei due Testamenti, apre gli orizzonti dello spirito a 
visioni confortatrici circa i beni assicurati all'esercizio 
del1e virtù cristiane e all:a fedeltà ai pl'ecetti •. 

Gruppi di Ispettrici e di Direttrici :ebbero l'incarico 
<li studiare uno dei sottotemi o qualche punto speciale 
dei medesimi col preciso scorx> di fare ricerche, attin
gendo dal Vangelo, dalla parola dei Sommi Pontefici 
dalle fonti più genuine dello spirito del nos:tro Istitut~ 
(Don Bosco - Superiori Salesiani - Superiore nostre) e 
eosì radunare per il Capitolo una rLochezza di docu
mentazione atta non solo a sostenere princìpi di base e 
insostituibili, bensì anche a illuminare il nostro aggior
namento con direttive precis:e e chiare, che si ooncre
tassero poi in « deliberazioni » sieure ed efficaei per la 
missione catechistico- educativa che l'Istituto è chia
mato a compiere nella Chiesa e nella società di oggi. 

Questi gruppi si riunirono a Torino in due riprese, 
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sotto la presidienza della Reverendissima Madre, pre
scnt<i le Heve,rende ConsigHere Generali, la Segretaria 
e l'Economa Generale, per ricevere sicure direttive nel 
metodo di lavoro e sottoporre le linee fondamentali 

clclle ricerche fatte_ 
L'importanza del Tema- base, l'estensione e la pro

fondità del Piano delle trattazioni, richiedevano un 
lavoro, diciamo così, di introspezione, in ogni Ispettoria, 
al fine di rendere Ispettrici e Delegate, pienamente con
sapevoli dello stato di fatto presente, pronte nella ricer
ca dei mezzi più idonei a raggiungere nel miglior modo 
possibile la mèta, tutt'altro che facile: « Formazione del 
personale religioso e formazione della gioventù oggi''· 

Fu così che, nella linea dei sottotemi, vennero pre
parati e spediti aUe Reverende Ispettrici i seguenti 

cinque Questionari: 

QuestLonario n. l: ASPIRANT A TO - POSTULATO 

Questionario n. 2: NOVIZIATO - JUNIORATO - PER
SONALE DELLE CASE DI FOR
MAZIONE 

Questionario n. 3: FORMAZIONE DEL PERSONALE 
-ABITO RELIGIOSO 

Questionario n. 4: PERSONALE DIRIGENTE 

Questionario n. 5: VITA NELLE NOSTRE CASE DI 
EDUCAZIONE 

Le risposte, accuratamente compilate e lealmente 
aderenti alla I'ealtà conereta, giunsero a T:orino da tutto 
il nostro mondo entro il mese di maggio. Fattone lo 
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spoglio, vennero raccolte in altrettanti fascicoletti dat
tiloscritti, che vennero consegnati alle varie Commis
sioni di studio, affinchè attingessero materiale per le 
Rel:azioni e 1e << proposte» relative. 

Il Rev.mo Rettor Maggiore, Sig. Don Renato Zig
giotti, nella sua qualità di Delegato Apostolico per il 
nostro Istituto si compiaceva, vcerso la fine di luglio, 
di dare comunicazione per lettera dell'imminente Ca
pitolo Generale XIV delle Figlie di Maria Ausiliatrice: 

- a Sua Eminenza il Cardinale Amleto Cicognani, Se
gretario di Stato di Sua Santità Paolo VI 

- a Sua Eminenza il Cardinale Maurmo Fossati, Arci
vescovo di Torino 

a Sua Eminenza il Cardinale Benedetto Aloisi Ma
sella, Protettore dell'Istituto 

- a Sua Eminenza il Cardinale Ildebrando Antoniutti, 
Prefetto della Sacra Congregazione dei Religiosi. 

Tutte le Reverende Capitolari (Ispettrici e Delegate) 
si trovarono puntualmente a Torino - Casa Gene,ralizia 
entro la sera del 14 agosto. 

Poiehè a bas'e di ogni formaz~one sta quella catechi
stica intesa in senso lato, le Reverende convenute ebbe
ro, nei giorni 15 e 16, conferenze orientatrki su proble
mi di Metodologia catechistica dai Reverendi Salesd.ani 
del Centro Catechistico L. D. C.; mediante grafici e dia
grammi vennero messe al corrente dello sviluppo della 
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erociata catechistica lanciata per il nostro Istituto dalla 
Reverendissima Madre dopo il Convegno Catechistico 
Internazionale del 1963. 

La buona volontà di tutte le nostre Sorelle incari
cate portò frutti dopiosi quasi ovunque: le presenti si 
unirono alla Madre e a tutte le Madri per benedire il 
Signore, formulando propositi da attuare nel futuro 
« sempre più e sempre meglio». 

Negli stessi giorni, 15 e 16 agosto, vennero costituite 
quattordici Commisstoni di studto fra le Capitolari: tre
dici per 1o svolgimento dei Sottotemi indicati nel Piano 
delle trattazioni, alcuni dei quali per la loro importanza 
e complessità erano stati suddivisi in due e anche in 
tre parti. 

La quattordicesima Commissione ebbe il preciso e 
delicato incarico di studiare i dati di fatto presenti sul
l'organizzazione e il funzionamento delle nostre Case 
di I<'ormazione, specialmente degli Aspirantati e degli 
Juniorati, per pres·entare all'Assemblea Capitolare i 
vari problemi che ne sarebbero scaturiti, e proporre 
soluzioni idonee a raggiungere lo scopo da tutte deside
rato: avere nell'Istituto Sunre ben formate religiosa
mente, spiritualmente mature e insieme «qualificate» 
per le singole attività delle nostre Case, in primo luogo 
per l'insegnamento catechistico e per l'applicazione del 
Sistema Preventivo di Don Bosco nell'educazione della 
gioventù oggi. 

Questa Commissione doveva completare le conclu
sioni e le proposte delle altre Commissioni quando si 
riferivano alla formazione del personale in genere. 
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Torino, 17 • 24 agosto 1964 

SANTI SPIRITUALI ESERCIZI 

DELLE CAPITOLARI 

La mattina del 17 agosto: 
PELLEGRINAGGIO AL COLLE DON BOSCO per im
plorare la protezione del Santo Fondatore sui compiti 
importantissimi assegnati a questo Capitolo Generale. 

Il Rev.mo Superiore e Padr:e, Signor Don Renato 
Ziggiotti, celebrò la S. Messa e rivolse alle presenti la 
sua calda parola di pl'eparazione e di programma per 
i Santi Spirituali Esercizi che avrebbero avuto inizio 
la sera dello stesso giorno. 

PAROLE DEL REV.MO RETTOR MAGGIORE 

ALLE CAPITOLARI IN OCCASIONE DEL PELLEGRINAGGIO 

DI PROPIZIAZIONE AL COLLE DON BOSCO 

17 agosto 1964 

Questa Messa è ceiebrata pel vostro Capitolo Gene
rale, di grande importanza per l'avvenir'e dell'Istituto, 
che nei disegni della Provvidenza ha certo molto bene 
da compiere, bene che in gran parte dipende da voi. 
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La casetta di Don Bosco che abbiamo dinanzi ci por
ta a pensare a quanto è avvenuto ed è seguito poi diopo 
la parteni:a di Don Bosco, e il cuore si riempie di com
mozione. Che povertà - o meglio - che miseria! Ho 
visto la casetta di S. Pio X che può chiamarsi una palaz
zina in eonf11onto; anche la casa di S. Maria Mazzarello 
è assai migliore: questa potrebbe dirsi un tugurio. Se 
non l'avessimo sostenuta, sarebbe crollata; ma qui è 
nato l'Apostolo dei tempi moderni, uno dei più grandi 
apostoli. 

Nacque in povertà estrema; rimasto orfano a due 
anni, fu custodito dall'angelo di sua madre: Mamma 
Margherita, che starebbe bene sugli altari, non per 
essere stata la madre di Don Bosco, ma per esserne 
stata l'educatrice. Tutto, infatti, egli ha preso da lei: 
lo spirito di famiglia, Io sforzo per la pace in casa, la 
pietà, l'elevazione dello spirito. 

Da·l nulla è venuto quanto noi oggi contempliamo: 
lo spettacolo, cioè, di due meravigliose Congregazioni. 
E a quale distanza di tempo? Nel 1815 la nascita di 
Don Bosco; nel 1824 il sogno dei nove anni: in 140 anni 
si è compiuto tutto il prodigioso sviluppo e in tempi 
<lssai difficili, forse i più difficili della stot~ia! 

Tempi contrassegnati dagli effetti della rivoluzione 
francese, dal trionfo della dea ragione, dal razionalismo, 
dalla superbia dell'uomo che ha incominciato a semi
nare quello che oggi è l'ateismo, e a credersi il padrone 
del mondo. 

T<~ proprio in tali tempi, questo virgulto nasce qui 
':otto gli occhi di Dio, preso per mano dalla Madonna. 
E' il Signore che fa tutto. Lo trae dal nulla, da una 
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famigliola delle più comuni, delle più povere, bisogno
so d'aiuto, ma con una grande ricchezza interiore, quale 
gli veniva dalla graz.ia di Dio e dalla guida della Ma
donna. Ed è questa la ricchezza a cui dobbiamo badare. 

Di fronte alla povera cas,etta di Don Bosco desidero 
farvi fare solo questa meditazione, invitandovi a tener
la presente soprattutto durante gli Eserci.zi Spirituali. 

Poichè le Madri hanno avuto la santa, bellissima e 
indovinatissima ispirazione eU condurvi qui agli inizi 
della prima giornata degli Esercizi, guardatela bene 
questa casetta, ma guardatela con gli occhi dello spi
rito. E riflettete: chi siamo noi? ... 

Siamo come quella povera casa; ciascuno di noi sta 
in piedi per misericordia: siamo tutti rattoppati, muri 
sca,lcinati che si sono dovuti arginare pevchè all'interno 
la calce era friabile, alcuni mattoni erano caduti, altri 
fatti di terra ... 

Quello che in noi c'è di bello è frutto della Grazia, 
come per Don Bosco e per Madre Mazzarello. 

Consideriamo noi stessi profondamente, spassiona
tamente, con senso di umiltà, e clomandiamoci: che 
cosa c'è di nostro, anche se siamo Superiore; perchè 
senza la Grazia di Dio saremmo nulla, non avremmo 
i1 dono immenso che abbiamo e quello di esseDe anche 
nel campo apostolico qualche cosa, per collaborare col 
Signore a fare un po' di bene. 

Rientriamo, dunque, bene in noi ste,ssi. Tutto il 
lavoro che faremo poi durante il Capitolo, e in seguito 
con il nostro apostolato, dipende da questo lavoro su 
noi stessi. 

E quanto più ci persuadiamo che ciò che è in noi è 
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opera di Dio, tanto più ci umiliamo dinanzi a Lui. 
Queste proressioni di umiltà sono la base di tutte 

le virtù: non crediamo di aver fede, se non siamo 
umili; non di avere carità vera e propria, se non ci 
consideriamo davanti a Dio e agli uomini - qualun
que ·essi siano - un nulla, un rudere, disposti perfino 
a fare del male. E un po' di male l'abbiamo fatto tutti, 
e se non stiamo attenti, lo facciamo ancora. 

Il ''Giornale dell'Anima» di Papa Giovanni XXIII 
come rispecchia il senso di bassezza che aveva di sè 
questo grande Pontefice, e la lotta sostenuta in tutto 
il corso della vita per combattere quel po' di superbia 
e quell'inclinazione a prevalere che avvertiva in sè! 

La superbia che c'è nell'uomo, come fu in satana, è 
in odio a Dio, pei'chè è Lui che dà tutto. 

La vita è sua e ne dispone a suo piacimento; noi 
non siamo padroni neppure per un istante nè del no
stro corpo, n è della nostra anima: Egli può toglierei 
la vita quando e come crede. 

N o n saremmo padroni nè del nostro intelletto nè 
della nostra volontà se non fossimo sostenuti da Dio: 
pensiamoci spesso, perchè questo è l'atteggiamento 
migliore per piacergli. Il Signore ama l'umiltà, perchè 
Egli è verità, la Verità assoluta, e se noi ne abbiamo 
qualche raggio, è solo per suo dono. 

Quando si considera questo e lo si tiene sempr.e 
presente, camminando in tale persuasione, si è graditi 
a Dio. 

Non sono le nostre elevazioni che piacciono al Si
gnore, perchè anche quelle sono sue, come è suo un 
atto di amor di Dio e tutto ciò che è nell'ordine sopran-
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naturale, ma il considerare nella luce di Dio i nostri 
difetti che sono proprto cosa nostra, dovuti al peccato 
d'origine e alla natura umana decaduta, che in questo 
tempo di prova deve essere sempre in lotta contro il 
ma~e. 

Difetti ne abbiamo tutti un po': vanità, irritazione, 
poca carità, gelosia ... 

Durante il periodo degli Eserciz,i, negli esami di 
coscienza che siamo invitati a fare, illuminati dalle 
istruzioni e meditazioni, fatte apposta per mettere in 
risalto i doveri del Superiore, della Superiora, control
liamo noi stessi per metterei in condizione di poter fare 
i Superiori. Tanti altri - sapete - potrebbero farlo 
meglio di noi; ma se siamo stati scelti a questo ufficio, 
prendiamolo come obbedienza e facciamolo con quello 
spirito che piace al Signore. 

A ciò soprattutto il vostro Corso di Es·e·rcizi, facen
dovi rientra11e in voi stesse, per compiere poi meglio 
tutte le vostre responsabilità. 

Guardando, dunque, la casetta di Don Bosco, pen
siamo: sono anch'io così! Sono scalcinato ... con le porte 
e le finestre aperte ... Che debbo fare? Signore, aiutami 
a rimandare il mio spirito, a renderlo gradito a Te, 
perchè solo cos'ì potrò essere gradito al prossimo e 
compiere la missione a cui sono stata chiamata, in tutta 
la sua completezza. 

Solo con questo lavorìo interiore continuo, ci fare
mo santi. I Santi riuscirono graditi a Dio, appunto per 
questo costante anelito di piacerGli sempre e in ogni 

cosa. 
Non crediamo di aver fatto già abbastanza, ma per-
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suadiamoci anzi di aver fatto sempre pochissimo. 
In Paradiso vedremo ciò che avremmo potuto fare 

se avessimo evitato questo, fatto quell'altro; se fossi
mo stati più attenti, più vigilanti su noi stessi, più 
controllati in tutto. Lo vedremo, perchè il grado di 
unione a Dio dipende appunto daHa corrispondenza 
alla ricchezza di Grazia ricevuta. 

Quanto maggiore è la corrispondenza alla Grazia del 
Signore, tanto più sarà alto il grado di comprensione 
di Dio: la visione beatifica è proporzionata al merito 
acquistato qui, coi mezzi che abbiamo avuti e nell'am
biente in cui siamo vissuti. Se desideriamo godere di 
più, il nostro lavoro deve essere più attento, più scrupo
loso, più efficace. 

Ecco il pensiero che la casetta di Don Bosco ha 
suggerito a me e che suggerisce anche a voi all'inizio 
dei vostri Esercizi, per questo lavoro che dovrete oom
piere. Alle altre cos,e penserete poi; anche all'aposto
lato, di cui vi parlerò al termine degli Esercizi. 

Dopo aver preparato così il vostro spirito, vi trove
rete pronte a compiere il piano di lavoro preparato 
dalle vostre Madri e che è un incanto. Se potrete fare 
anche solo un millesimo di quanto vi è designato, 
quanto bene ne verrà! Lo farà certamente il Signore 
che ha compassione di noi, e che col poco che possiamo 
fare noi, fa molto, perchè ha scelto la nostra Famiglia 
per la sua gloria e soprattutto per arrestare la valanga 
di male che ci assedia. 

Il peccato c'è sempre stato, ed è sempre stato brutto, 
ma, per quello che possiamo vedere noi, questa nostra 
età ha un . nemico da combatter.e che non hanno avuto 

i nostri antichi. Un nemico più subdolo, più perfido, 
più ostinato e più diabolico: la negazione di Dio, che 
non c'è mai stata in forma così vasta come adesso. 

Contro tale nemico il Signore riport·erà certamente 
vittoria, e ne abbiamo già alcuni saggi; ma a noi, spe
cialmente, incombe il sacrosanto dovere di cooperare 
a questa azione vittoriosa che Dio prepara e che per
metterà all'Arcangelo Michele di schiacciare nuova
mente il capo a satana. 

Dobbiamo cooperarvi sempre più, insieme con la 
Grazia e in sintonia col lavoro del Concilio e con quello 
a cui vi preparate. 

Noi prenderemo le conclusioni del Concilio per 
poterle attuare il meglio possibile e rinfervorarci nello 
spirito. 

Don Bosco e Madre Mazzarello con poco hanno fatto 
sorgere e giganteggiare due bellissime Congregazioni, 
la cui grandezza ci confonde, perchè non è merito 
nostro, ma opera di Dio. SiamoGli grati col portare il 
nostro contributo, il più fervoroso ed efficace possibile, 
compiendo bene il nostro lavoro su noi stessi, per 
poter compiere meglio quello di apostolato in mezzo ai 
nostri fratelli. 

La santa Messa che stiamo celebrando raccoglie 
appunto tutte queste intenzioni: il perfezionamento 
nostro e dell'ambiente in cui lavoriamo. 

La Madonna Ausiliatrice ci accompagni, sia sempre 
la nostra Regina, la Madre che fa tutto in tutti i giorni 
della nostra vita, affinchè possiamo compiere i disegni 
divini per il trionfo della gloria di Dio e la salvezza 
delle anime. 
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PREDICA dei RICORDI 

'FT<:NUTA DAL REV.MO RETTOR MAGGIORE, 

f)ON RF:NATO ZIGGIOTTI, 

ALTJA CHIUSURA DEI Ss. SPIRITUALI ESERCIZI 

Torino, 24 agosto 1964 

Dopo le meditazioni e istruzioni che avete ascoltato 
in questi giorni, mi resta poco da dirvi per entusia
smarvi alla pratica delle virtù interne ed esterne come 
Suore e come Superiore. Mi riservo quindi di fare solo 
un quadro riassuntivo e un po' generico. 

E parto dalla casetta di Don Bosco, dove si è dato 
principio al vostro ritiro, e dalla Basilica di Maria Au
siliatrice dove stamane abbiamo pregato insieme per il 
buon esito di questi Esercizi e soprattutto del Capitolo 
Generale. 

Abbiamo parlato della Casetta dei Becchi, povera, 
bisognosa di rinforzi e di puntelli nelle fondazioni e nei 
muri, per essere conservata. Di lì il Signore ha incomin
('i;!l.o, per dare a Don Bosco la virtù base, la virtù del
l'umiltù, da cui dobbiamo cominciare tutti noi, anche 
S(' ro.c;simo nati in un palazzo reale, perchè tutti siamo 
i 11 1'<·11 i d;il peccato originale e ne portiamo le conse
~~·IH'IIZ<' twlla nostra miseria. 

H i 

Ma abbiamo detto che il Signore dal nulla trae le 
nwraviglie della grazia; come dall'umiliazione della 
< 'roce ha tratto le meraviglie della Redenzione: lo spet
I:Jr:olo della Chiesa trionfante sempre, anche se op
pressa. 

Questo stesso procedimento lo vediamo nelle nostre 
l•'mniglie Religiose, soprattutto se confrontiamo la me
~:chinità della Casetta nativa con l'imponenza del Tem
pio che sta sorgendo al Colle, e con la Basilica di Maria 
Ausiliatrice, costruita un secolo fa, poichè Don Bosco 
l'ha iniziata proprio nel 1864. 

Osservate come si costruisce oggi e come si costruì~ 
va anche in passato, con mezzi e materiale diverso, ma 
ottenendo costruzioni belle e che durano nei secoli. 

Ho veduto il tempio di Giove a Pesto, costruito molti 
.<.:!'coli prima di Cristo, senza tetto, ma che ha ancora 
intatte le costruzioni base, poggiate su degli enormi 
1 1ietroni. Pensate alla Bas'ilica di S. Pietro, su quali 
rondamenta sicure s'innalza. 

Anche oggi si cerca la solidità delle ~ondazioni: una 
volta si facevano con grossi muri, con grandi pietre: 
oggi la si ottiene con blocchi di cemento armato. L'ho 
potuto osservare nella costruzione del tempio di S. Gio
v:mni Bosco al Colle: tutta una ossatura di ferro e di 
parecchie tonnellate di cemento sotto terra, nei punti 
soprattutto che devono sostenere i campanili e la cu
pola. Anche i muri - come avete visto - sono tutti in 
('('mento armato solidissimo. 

Solo dopo questo lavoro si fanno le rifiniture, le de
( ·orazioni, gli ornamenti. Sono due o tl'e le fasi succes-
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sive delle costruzioni, di cui la prima è quella delle 
fondamenta, che devono essere sicure, poggiare sul 
solido. 

Qui, sotto la Basilica di Maria Ausiliatrice si è tro
vato dell'acqua. Valdocco era una vane, e si sono do
vute mettere le basi su palafitte di legno, poi mangiate 
dai tarli, sicchè quando si sono fatti i lavori di amplia
mento, si è visto che i muri potevano dirs:i sospesi nel 
vuoto. La Basilica era in pericolo di crollare, e Don Gi
raudi mi diceva commosso di ringraziare il Signore se 
nei lavori di rinforzo non era successo nulla, perchè 
poteva rovinare completamente. Si sono poi riempiti i 
vuoti con cemento liquido; in un solo punto ne sono 
stati messi tredici quintali, e la spesa per riparare tali 
deficienze è stata pari a tutto il resto della costruzione. 

La Provvidenza ha permesso di scoprire questi di
fetti e di poterli rimediare consolidando poi i muri con 
ferro conglobato al cemento. 

Ed .ecco, la similitudine che ci riguarda: noi non co
struiamo cose materiali; la materia quando è assestata 
dura per secoli, ma le nostre sono costruzioni morali, 
di ben diverso genere. In queste vi possono esse~e del
le deficienze che vede soltanto il Signore. Ecco il per
chè degli Esercizi, delle meditazioni, degli esami di 
coscienza, delle confessioni... Occorre assicurare una 
struttura morale solida, specialmente nelle Superiore, 
per ottenere che poi tutto il complesso della grande 
Famiglia sia un tempio santo ben costruito e organiz
zato da poter resistere alle tempeste, che non mancano. 

La Chiesa passa sempre attraverso a battaglie e 
anche le Congregazioni, come tutti noi. Non abbiamo 
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mai una consistenza sicura e ci vuoi molto poco per 
farci cadere. 

Come si forma questa forte struttura morale? 
Quest'anno abbiamo dato come Strenna le virtù che 

ornano il manto del famoso Personaggio: la Pia Sodetà 
Salesiana -comprese anche voi- quale deve essere. 

Quelle virtù sono fondamentali per la nostra vita 
personale. e d'apostolato; e ciò che dà la struttura e la 
forza non deve esser messo fuori solo come apparenza, 
ma bisogna che tutto in noi sia - per così dire - im
pastato di queste virtù. 

Quando fate un atto di fede, fate anche un atto di 
speranza, di carità, esercitate la pazienza. Non sono 
atti div.ersi; siamo noi che spezzettiamo ciò che è spi
rito, ma Dio, che è semplice, non divide, non spezza. 

Nell'atto di fede espresso qui, dinanzi al taberna
colo: «Mio Dio, credo nella vostra presenza sacramen
tale», è incluso anche l'atto di speranza, di carità. Per
chè se credo in Dio, spero in Lui, e sono portato subito 
a un atto di amore a Dio e al prossimo. L'atto di fede 
comprende pune la virtù della prudenza, perchè è pru
dente credere nel Signore che promette il premio, e 
regolare in tale s1enso la propria vita. Ed anche un atto 
di giustizia nel dare a Dio ciò che Gli è dovuto, il culto 
che Gli spetta; come pure compio un atto di tempe
ranza, mettend!omi al mio posto, e comportandomi in 
modo da piacere a Dio. Nello stesso tempo compio il 
più bell'atto di fortezza cristiana, che è appunto alla 
basé della fede. 

Se non credo, cedo a tutte le tentazioni; sono un 
debole •e cado miseramente. 
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E considerate pure tutte le altre virtù nell'atto di 
fede: la povertà: perchè mi spoglio di me stesso per 
piacere a Dio, fatto povero per redimere gli uomini. La 
castità, nel cercare di essere puro come Gesù, come la 
sua Madre Santissima, credendo che Egli ama questa 
virtù. Non parliamo poi del'l'obbedienza: << Factus oboe
diens usque ad mortem: mortem autem crucis!. .. ». 

Che cosa vi dice questo? Che nel fare quals1iasi cosa, 
se la facciamo per Dio, esercitiamo contemporaneamen
te, in un solo atto, tutte le virtù. 

Scopando per amor d'i Dio, recitando una giaculato
ria, pensando, parlando, insegnando, andando a passeg
gio quando è tempo, mortificando i pensieri e la lingua 
in date circostan2le ... ognuno di questi atti comprende 
tutte le virtù. 

Non è quindi complicata la vita spirituale, la vita 
religiosa, la vita ascetica in qualsiasi condizione! Non 
ha avuto tanta scuola di ascetica Mamma Margherita: 
nè molto di più ne ha avuto la vostra Santa Madre: il 
Catechismo, un buon Sacerdote che ha saputo guidarla ... 

In questi giorni sto leggendo la vita di S. Caterina 
da Siena: che altezza di virtù!.. Che oosa non ha fatto 
il Signore con 1ei e per lei! Non tanto ci colpiscono in 
lei le visioni, il continuo contatto con Nostro Signore, 
le Comunioni date proprio da Lui, il pezzo di Particola 
che scompare daHe mani del Sacerdote e arriva alla 
Santa, a letto, desiderosa di partecipare alla santa Mes
:-:a; ma soprattutto ammiriamo la virtù, l'amor di Dio 
di questa grande Santa! 

T ,a virtù è una sola: credere e amare Dio! 
ID' semplice essere buoni, essere santi: bisogna che 
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vi pensiamo, non credendo di dover fare delle cose 
straordinarie, ma mettendo l'ossatura di virtù, di amor 
di Dio in tutto quelLo che facciamo, s·enza eccezione: 
dormendo, passeggiando, scherzando, conversando, nel
la gioia e - si capisce - nel dolore. 

Questa è la struttura del tempio santo che dobbiamo 
costruire per noi stessi e per la Congregazione. Queste 
le virtù che messe insieme costituiscono ciò che mag
giormente preme: l'interiorità, la volontà di essere 
tutti e solo di Dio. 

Quando facciamo un atto di vanità, con un solo pen
siero guastiamo la fede, la speranza, la carità, la pru
denza, la giustizia, la fortezza, la temperanza. Si guasta 
tutto il castello spirituale: tutto rimane intaccato, per
chè l'anima, fatta a sua somiglianza, è semplice come 
Dio, e gli atti dell'anima non sono divisi. 

E' tutto, perciò, un unico lavoro quello che andiamo 
svolgendo con la nostra vita, dal mattino alla levata, al 
mattino seguente, sia che siamo in chiesa, o in refetto
rio, o in cortile. 

Ed è la costruzlione che il Signore attende da noi: 
l'opera per riparare le deficienze nostre, le mancanze, 
i peccati che abbiamo potuto commett.ere noi, i nostri 
Confratelli e Consorelle. 

La Congregazione, spiritualmente, è un corpo solo: 
il bene di uno è di tutti; e di tutti è il male di uno. Ciò 
che non è spirituale, che è contentamento dei nostri 
sensi, è peecato, è negazione di Dio. 

Anche un piccolo pensiero, un gesto, una parola 
dura, un concetto superbo, un'invidia ... tutto è un gua
sto che si produce nelle strutture. 
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Inoltre, non bastano le strutture, ci vuole il resto: 
bisogna manifestare le virtù del manto; non solo nu
trirle ('On atti interiori, ma mostrarle al!'.esterno, per
('hi> alllli<lmo una missione esteriore d'apostolato, una 
missiorw educativa. 

VPdl'te nelle chiese: sui muri vi sono decorazioni, 
qu:1dri, immagini, ornamenti floreali, giusta distribu
;,iOiw della luce; tutte cose che piacciono ... 

Anche noi dobbiamo cercare i mezzi per far entrare 
la virtù nella mente dei prossimo e riuscire di buon 
esempio. Dovet,e vedere come influire suHe vostre fi
gliuole, sulle vostre Sorelle, sulla Comunità in cui vi 
trovate. 

Questo sarà il campo specialmente delle vostre trat
tazioni capitolari, che toccano l'esterno. Vo1 preoccu
patevi soprattutto della vita rel'igiosa, che si presup
pone come base. Se siamo veramente di Dio, se è con
tinuo il nostro sforzo interiore di piacere solo a Lui 
e di esercitare la carità come Egli vuole, e in primissi
mo luogo tra noi, il resto verrà. 

Ve ne sarete accorte, che se volete delle vocazioni 
dovete formare delle Case dove ci si vuol bene, ci si 
intende, c'è il rapporto perfetto tra Superiori e infe
riori. 

E vediamo di rimediare quelle mancanze che tutti 
l'nmmettiamo, per poter influire beneficamente sulle 
:m ime che ci circondano, non solo le ragazze, ma la gen
((• di fuori, i genitori, il pubblico; e specialmente per 
<"Iii vive negli Asili, nelle Opere parrocchiali, a contatto 
<"oi 1':11Toei e con tutti. 

I•:' un c•sercizio continuo di dominio su noi stessi e 

senza accorgerci, di tutte le virtù, quando c'è il vero 
amor di Dio, l'impegno di seguire le direttive dateci da 
Don Bosco, dalla Madre Santa; le Costituzioni, i Rego
lamenti. Tutto ciò è la strada, la norma vitale affinchè 
i nostri atti di amor di Dio siano leali e non guastati. 
l regolamenti, le lettere che arrivano dalle Madri ci 
presentano il momento opportuno per certe virtù e 
<"erti esercizi di apostolato. 

Ha parlato la Superiora, la Direttrice: basta! La 
santa obbedienza immediata. Questo fa effetto sul pub
lllico: non andare di propria testa; non seguire pensieri 
vaghi, originali, diversi da ciò che pensano gli altri. 

Se ci viene qualche pensiero controlliamolo bene, 
perchè non sia fuori di posto; ed è fuori di posto se non 
i:• in conformità delle Costituzioni, dei Regolamenti, 
della volontà dei Superiori. 

Piccole novità, ce ne possono essere col consenso dei 
Superiori, e - ov,e occorra - col consenso della Santa 
Sede. Si cammina coi tempi, e anche la Chiesa propone 
dei cambiamenti, alcuni gravi; ma se il Concilio lo 
vuole, il Papa lo crede, aderiamo senza alcun timore, 
perchè è assicurata l'assistenza dello Spirito Santo. 

Molte delle burrasche passate dalla Chiesa sono sta
le provocate da membri che non hanno fatto il loro 
dovere, da Autorità che sono venute meno al loro com
pito. 

Nel 1eggere la vita di S. Caterina, a cui vi accen
navco, si vede in quali condizioni si trovava allora la 
Chiesa; e il Signore ha voluto scegliere quella figliuola, 
<"rescerla nell'amor di Dio, nella penitenza per prepa
rarla ad essere la sua Messaggera di fronte al Papa. 
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Ed ecco che, insieme ad alcune compagne, da Siena va 
ad A vignone, dove i Papi risiedevano già da settan
t'anni, per dire al Sommo Pontefice: « Torni a Roma, 
nella sede di Pietro! ». 

E' l'epoca del famoso scisma d'occidente, in cui tre 
Papi si contendevano il posto e credevano tutti di esse
re eletti regolarmente ... Altro che i nostri tempi! 

Quando hanno tolto H potere temporale al Papa, 
credevano di seppellire il Papato, e inv,ece è stato un 
gran bene, di cui dobbiamo ringraziare il Signore, per
chè col potere temporale il Papa era implicato negli 
interessi temporali, doveva fare giustizia nei Paesi a 
lui soggetti, e il novanta per cento dei guai dipendeva 
proprio di lì. 

A tempo opportuno il Signore ha provveduto; e noi 
vediamo che libero dal potere temporale il Papato ri
fulge oggi come non mai. 

Non si è mai avuto un secolo come il nostro nella 
storia ecclesiastica: una serie meravigliosa di Papi, 
un'influenza grandissima sui popoli, un'estensione mira
bile del Regno di Dio. Si è allargato più il Regno di 
Dio in questo secolo che nei diciassette o diciotto secoli 
precedenti. 

Le Missioni Cattoliche hanno fatto un progresso 
enorme nell'SOO: il Signore l'ha voluto in risposta alla 
• dea ragione » che nasceva allora e voleva detroniz
z<lre Dio per mettere al suo posto l'uomo. 

I~ di lì è venuto poi il marxismo, il materialismo, la 
'"''Jl<l razione della Chiesa dallo Stato. 

M<t l"ontemporaneamente la Chiesa ha lanciato, par
I il'oi:lrm<'nte dalla Spagna e dall'Italia, i suoi Missio-

nari alla conquista dell'Oriente, dell'Africa e un po; 
dell'America, continuando la sua missione anche con 
la soppressione dei regni spagnoli e portoghesi. 

E mai la Chiesa ha avuto tanti Santi come ora! Dal 
Catalogo della Sacra Congregazione dei Riti appare che 
sono stati canonizzati una cinquantina di Santi del 
secolo scorso, mentre i Beati che vanno verso la Cano
nizzazione sono più di quattromila. Senza contare poi 
i Servi di Dio, che non entrano in questo Catalogo, 
come per esempio i martiri spagnoli i cui processi pare 
si vogliano ritardare, perchè sono ancora in vita coloro 
ehe li hanno uccisi. 

Mons. Moscati a Napoli, in un Convegno contro il 
Comunismo, dava l'elenco dei morti per la fede. Solo 
nella Spagna dal 1934 - 37 si sono avuti 17 Vescovi, 
1G.272 Sacerdoti e 7.000 laici trucidati, oltre a 20.000 
chiese profanate! 

Ai tempi di Nerone, di Diocleziano non credo che si 
siano raggiunti tali numeri, che devono essere poi 
assommati a tutti gli altri. 

Un Vescovo Gesuita della Slovacchia, fatto Vescovo 
dopo essere stato in prigione e profugo, mi diceva ieri 
che vi sono più di 10.000 Suore rinchiuse e condannate 
ai la v ori forzati, senza poter godere dei Sacramenti... 
Sono martiri, anzi, più che martiri e penso che domani 
la Chiesa darà loro un titolo speciale, perchè non è il 
martirio momentaneo, ma è tutta la vita martirizzata. 
E mi diceva che si trovano d'ei fiori di virtù incredibili 
fra le Suore e i Sacerdoti ridotti a far gli operai nei 
campi di concentramento, senza Messa, come il nostro 
Mons. Trochta, ridotto ormai a uno straccio. 
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Così in Ungheria e in Cecoslovacchia, in Polonia e 
un po' meno in .Jugoslavia. 

Sono questi i martiri dei tempi presenti; la più 
grande gloria della Chiesa e di Dio! 

J<j Vl'niamo alla conclusione. 
L'ateismo - non parliamo di comunismo, che può 

e:-;scrc un partito politico, una reazione al dominio dei 
ricchi nel mantenere tutte le loro proprietà, tenendo 
:-;chiavi i poveri - l'ateismo è il grande nemico di Dio. 

Mi diceva appunto quel Vescovo ieri, che, nelle dieci 
udienze avute dal Santo Padre, riguardo ai rimedi da 
contrapporre alla divulgazione atea, ha compreso come 
il problema che sopra tutti gli altri angustia il Papa, sia 
il vedere la massa d'incoscienti che seguono le teorie 
dell'ateismo, e la poca reazione dei buoni. Si vive come 
se tutto dovesse fare il Signore. 

L'ho già scritto, detto e ripetuto che l'idea delle vo
stre Madri di concentrare tutto lo studio e il lavoro 
sulla formazione è indovinatissima. E formazione, non 
solo per le giovani, ma per tutte, perchè il lavoro di 
formazione finisce solo con la morte. 

E poi, la Campagna Catechistica: che il Signore be
nedica questa idea, che è certo ispirata! 

Tra poco faremo altrettanto anche noi, e uno dei 
punti da trattare sarà proprio questo. Prepararci me
glio e fare che tutti, anche i Coadiutori, nella misura 
della propria capacità, possano esser,e Catechisti. Per 
noi, Sacerdoti, si capisce, questo è un punto fondamen
tale. Armarci di argomenti e di bontà, per non pren
dl•r·c di punta con la spada, ma avvicinare la gente 
;1midwvolmente. 

E far arrivare la verità attraverso i nostri ragazzi e 
le nostre ragazze con idee sicure, nelle famiglie, spe
cialmente dove c'è un po' di comunismo. 

La strada miglior,e è sempre quella del fanciullo, 
della fanciulla ben istruita, e che si presenta con la 
dolcezza e la bontà del figliuolo, dell'innocente, del 
debole per portare degli argomenti chiari come il sole, 
sull'esistenza di Dio, sulle verità annunciate dalla 
Chiesa. 

Chi ha un po' di coscienza deve giungere a Dio, e 
nei nostri paesi dove sono quasi tutti battezzati, il ri
chiamo spirituale dei nostri allievi sarà efficace. Nelle 
scuole pubbliche è ben diverso, perchè anche se vi è il 
Sacerdote a tenere le lezioni di Religione, non manca 
mai chi fa la parte contraria, smentendo quanto egli 
dice, specialmente nei Licei e negli Istituti Magistrali. 

Non sempre poi la scuola di Religione la si fa bene: 
questa sarà una delle Crociate che bandiremo per l'an
no prossimo. 

La Strenna la troverete nei prossimi Atti del Capi
tolo: per noi, per i ragazzi sapete che è la formazione 
del carattere; e per i Cooperatori, gli Ex- Allievi conti
nua la grande missione dell'educazione dei figliuoli. 

Per tutti, e per noi in modo particolare, l'impegno 
per un culto più profondo, più sentito, tale da investire 
tutta la vita, per Gesù Sacramentato: Dio presente fra 
noi! Lo adoreremo, Lo faremo avvicinare dai nostri 
giovani, invitandoli alla Comunione frequente, alle fre
quenti visite al SS. Sacramento; bandiremo una vera 
Crociata Eucaristica in tutte le Case. 

Dio è la grande ricchezza delle nostre Famiglie. E' 
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Lui che fa tutto, per mezzo della nostra cara Madre 
l'Ausiliatrice, e attraverso il Papa, i Vescovi e i Sacer
doti. Noi siamo suoi strumenti: anche voi Suore avete 
un campo bellissimo, e, grazie a Dio, siete molte; più 
di 1.000.000 nel mondo, superando di molto i Sacerdoti, 
che arrivano appena al mezzo milione. 

Il Card. Agagianian, nella Giornata Missionaria del 
HJG:3, portava questa statistica dell'incremento dell'e
vungelizzazione del mondo dal 1900 al 1962. 

• In Asia da 2.000.000 di cattolici a 10.500.000; ancora 
più in Africa - perchè in Asia il progresso è stato fer
mato dal comunismo- dove da 500.000 i cattolici sono 
saliti a 22.000.000. 

In Asia e in Africa da 2.000 i Sacerdoti, tra religiosi 
e secolari, sono ora 25.000, e già un migliaio i Sacer
doti indigeni. Le Religiose, che al principio del secolo 
erano appena poche dozzine, sono ora 60.000 con 
100.000 Catechisti! •. 

Nostro Signore veglia sulla Sua Chiesa; se si è un 
po' allontanata l'Europa infrollendo nel vizio, altre ani
me rispondono all'appello divino e moltiplicano il bene 
in mezzo a quelli che non avevano ancora conosciuto 
Gesù Cristo. 

Si verifica quanto disse Nostro Signore agli Aposto
li: • Se vi respingono da una città andate in un'altra ... ». 

Così è avvenuto al tempo del protestantesimo, in cui i 
Sacerdoti sono andati a lavorare in Asia e in Africa ... 
rosl avviene sempre, perchè il Signore non ha bisogno 
di nessuno. 

l l o ricordato tutto questo per incoraggiarci, pen
:<Jando nel nostro campo quanto il Signore ha benedetto 

!'\R 

lP nostre Famiglie in neppur un secolo di vita. 
Voi siete arrivate ad essere il secondo Istituto, anzi 

siete in prima fila nel campo educativo, che è il vostro, 
a cominciare dall'Asilo, su su fino ai Corsi magistrali e 
universitari. 

Il Signore ci ha benedetto; l'Ausiliatrice è con noi! 
Guardiamoci bene dal mancare, perchè anche la più 
piccola mancanza si riflette su tutta la Congregazione 
<' sulla Chiesa. Tutti solidarmente siamo responsabili 
del bene della Congregazione e della Chiesa. Facciamo, 
perciò, i nostri piccoli sforzi, umanamente parlando, e 
il Signore trarrà dall'atto di amor di Dio, dalla breve 
giaculatoria, dal semplice desiderio buono, il vero bene 
che Egli solo può operare anche in luoghi lontanissimi, 
dove noi non potremmo neppur sognare che arrivi. 

Chiudiamo ora gli Esercizi con una completa asso
luzione: fate un atto di dolore perfetto che è il più bel
l'atto di amor di Dio, per avere, come si dice alle No
vizie, l'innocenza battesimale. Il Signore fa scompa
rire tutte le nostr·e manchevolezze per un atto di amo
re perfetto, che può essere fatto dicendo semplice
mente: « Vi adoro, mio Dio, vi amo con tutto il cuore! 
Qualsiasi cosa vogliate da me, la farò per vostro amore, 
perchè Voi Lo meritate, e ne sapete trarre grande van
tuggio per me e per tutto il mondo». 

Durante gli Esercizi Spirituali, secondo una caris
sima tradizione del nostro Istituto (V·edi Manuale ar
ticolo 135), l'amatissima Madre intrattiene ogni giorno 
le Reverende Capitolari leggendo e commentando sa-
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pientemente l'Allocuzione di S. S. Paolo VI ai Capitoli 
Generali di alcuni Ordini e Congregazioni religiose ma
schili, nell'udienza loro concessa il 23 maggio 1964, Al
locuzione che presenta il pensiero del Santo Padre sulla 
vita religiosa nel mondo moderno. 

Da questo la Madre prende efficace e autorevole 
spunto per mettere una volta di più le Reverende 
Capitolari di fronte al compito di responsabilità che le 
attende nei giorni successivi, specie per le delibera
zioni che dovranno prendere, in base al tema proposto, 
per il bene della Chiesa e dell'Istituto, in piena fedeltà 
al nostro Santo Fondatore. 

Siamo sicure di far cosa gradita a tutte le nostre 
carissime Sorelle, riportando qui appresso per intero la 
suddetta Allocuzione nella sua traduzione italiana. 

DISCORSO DI SUA SANTITA' PAOLO VI 

Al CAPITOLI GENERALI DI ALCUNI ORDINI 

F: CONGREGAZIONI RELIGIOSE 

nell'udienza del 23 maggio 1964 

Pervasi da grande letizia e concependo non piccola 
speranza, abbracciamo con lo sguardo voi che rappre
sC'ntate le scelte e autorevoliss,ime adunanze di illustri 
f•'amiglie religiose; e ci è grato porgervi il Nostro sa
luto ed esprimervi la stima che abbiamo di voi e il No
,·;lro ;r ffC'Uo riconoscente. 

Sif'l.t• convenuti a Roma per celebrare il Capitolo 
<:t·rrN;il<' di ci<tscun vostro Istituto; e questo, sebbene 
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interessi prima di tutto il vostro Ordine o la vostra 
( 'ongregazione, tuttavia ridonda anche a vantaggio del
la vitalità della Chiesa che, dalla fiorente condizione 
ddla vita religiosa, prende gran parte della sua vigo
ria, del suo zelo apostolico, dell'ardore nell'impegno 
dell'acquisto della santità. 

l MPORTANZA E COMPITO DEGLI ISTITUTI RELIGIOSI NELLA 

CHIESA 

Desideriamo innanzitutto che consideriate come, in 
questi tempi, sia grandissima l'importanza degli Istituti 
r·eligiosi e assolutamente necessario il loro compito nel
la Chiesa. Bisogna riconoscere che la dottrina della 
vocazione universale alla santità di tutti i fedeli di 
ogni ordine e condizione è, ai tempi presenti e a buona 
ragione, particolarmente preziosa; dottrina che si ap
poggia sul fatto che essi per la ragione fondamentale 
del Battesimo sono a Dio consacrati. Inoltr"e le neces
sità del tempo present·e chiedono che l'ardore di vita 
cristiana ferva nello stesso modo e accenda gli animi, 
<'hie<lono cioè la «consacrazione del mondo •; e questo 
dovere riguarda soprattutto i laici. Tutte queste cose 
accadono per consiglio di Dio provvidente ed è per que
sto che noi godiamo di così salutari iniziative (nel cam
po dell'apostolato dei laici). 

Bisogna tuttavia stare attenti perchè per questo mo
tivo non si oscuri il vero concetto di vita religiosa che 
sempre fu in vigore nella Chiesa e che i giovani, quan
do pensano alla scelta dello stato, non restino in qual
che modo sconcertati per il fatto che non vedono più 
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chiaramente quali sono il particolare dovere e l'immu
tabile valore dello stato religioso nella Chiesa. 

Ci è sembrato dunque opportuno richiamare alla 
mente l'inestimabile valore della vita religiosa e i suoi 
precipui e necessari doveri; questo stato infatti, che 
prende la sua propria caratteristica dalla professione 
dei Voti religiosi, è, secondo l'esempio e la dottrina di 
Gesù Cristo, perfetto modo di vivere che mira all'aumen· 
to della carità e al distacco da tutto ciò che non è Dio; 
invece fini, vantaggi, uffici temporali sono proposti ad 
altri generi di vita, anche se per sè siano legittimi. 

D'altra parte, ora soprattutto, occorre alla Chiesa 
quella testimonianza pubblica e sociale, che la vita reli
giosa offre. 

Infatti, quanto più intensamente l'ufficio dei laici 
richiede la pratica e la diffusione della vita cristiana, 
nello stesso modo tanto più si domanda che rifulgano 
gli esempi di coloro che rinunziano al mondo effettiva
mente e che si riveli così apertamente che il Regno di 
Cristo non è di questo mondo. 

Avviene così che la professione dei Voti di Religio
ne si aggiunge alla consacraztone che è propria del Bat
tes,imo e che completi questa, quasi consacrazione spe
ciale, perciocchè il religioso si affida e si consacra total
mente a Dio, facendo di tutta la sua vita un servizio 
divino. 

Queste cose si uniscono ad un'altra, di cui vi esor
tiamo con animo paterno e sollecito: bisogna cioè che 
:--;timiate moltissimo i Voti religiosi e che attribuiate 
J,?;t·arulis:--;ima importanza alla pratica di essi. Solo così 
i n fa l ti potete condurre una vi t a conforme al vostro 
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stato che liberamente avete scelto e nei quale dovete 
vivere, cosicchè esso aiuti efficacemente il vostro pro
gredire verso la perfetta carità e i fedeli ne ricevano 
una testimonianza di vita cristiana e siano ad essa 
accesi. 

GLI IMMUTABILI VALORI DEI CONSIGLI EVANGELICI 

Sebbene le condizioni degli uomini in questi ultimi 
tempi siano abbastanza mutate e il modo di vita dei 
religiosi debba adeguarvisi, tuttavia i Voti che scaturi· 
l'lcono dalla stessa natura dei Consigli evangelici conser· 
vano tutto il loro vigore e non possono affatto essere 
sminuiti. 

Sommamente dunque nella vostra vita coltivate la 
religiosa obbedienza. Essa è e deve rimanere l'olocau
sto della propria volontà che si offre a Dio; questo sa
crificio di sè vuo1e che si obbedisca umilmente ai pro
pri Superiori legittimi, sebbene l'autorità debba man
tenersi nel suo esercizio entro i limiti della carità e nel 
rispetto della persona umana, anche se questo nostro 
tempo chiami i religiosi ad assumere svariati ed im
portanti uffici e ad intraprendere opere con una certa 
libertà di movimento e di iniziativa. 

Non cessate di inculcare l'amore della povertà, di 
cui oggi si parla molto nella Chiesa. I religiosi infatti deb
bono emergere fra tutti per l'esempio di una vera pover
tà evangeiica. Occorr~e che amino la povertà alla quale 
spontaneamente si sono obbligati; nè è sufficiente che, 
circa l'uso dei beni, ci si rimetta alla volontà dei Supe
riori, ma i religios'i stessi siano contenU delle cose ne-

63 



cessarie alle esigenze della vita e fuggano le comodità 
e l'abbondanza che sfibrano la vita· religiosa. 

Ma indipendentemente dalla povertà che deve esse
re propria dei singoli, non è lecito trascurare la pover
tà alla quale bisogna che si attenga lo stesso Ordine 
cioè l'intero corpo comunitario. E cosl gli Istituti reli
giosi rifuggano nei propri edifici, e in qualunque ope
ra, da ogni eccessiva raffinatezza e da tutto ciò che 
ostenta lusso, anzi abbiano considerazione per le con
dizioni sociali degli uomini che abitano intorno. Si 
astengano da un eccessivo impegno di fare questue, 
anzi, coi sussidi temporali che loro largisce la Divina 
Provvidenza sovvengano alle vere necess1ità dei fratelli 
indigenti, sia che questi siano conterranei sia che sof
frano in altre parti della terra. 

Con particolare amore i religiosi custodiscano la 
castità quasi gemma preziosa. Si sa purtroppo che in 
tutte le condizioni di vita di oggi, si rende difficile la 
pratica della castità perfetta non solo perchè l'immora
lità dilaga, ma anche per false dottrine che esaltano la 
natura più del giusto e che infondono un veleno mor
tifero negli animi. Tutte queste cose nondimeno ci of
frano il motivo per alimentare sempr·e più in noi la 
fede, per la quale crediamo alle parole di Cristo che ci 
ha rivelato il valore soprannaturale della castità da noi 
praticata in vista del Regno dei Cieli, e per la quale 
[(·dc, siamo sicuri che con l'aiuto della Grazia divina 
possa conservarsi illibato questo candido giglio. 

l•; perchè ciò si consegua più efficacemente, bisogna 
dt(• si eseJTiti con sempre più indefesso zelo la mortifi
«"a:l'.iorw ("J"istiana e si <~ustodiscano i sensi con una vigi-
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lanza più assidua. Pertanto non si dia affatto occasione 
che sotto l'apparenza di un certo desiderio di conoscere 
cos'e utili o di allargare la propria cultura umanistica, 
si leggano libri o giornali o si vedano spettacoli immo
rali o indecenti; fatta, caso mai, eccez~one per una com
provata necessità di studio, che sia stata però molto 
bene vagliata dai Superiori. 

Nessuno mai potrà giustamente stimare l'efficacia 
del sacro ministero in un mondo così soggetto alle 
brutture, purchè colui che lo intraprende rifulga della 
luce della castità consacrata a Dio e si faccia scudo di 
tale virtù. Basta con questo argomento. 

LA DISCIPLINA, L'OSSERVANZA, LE INIZIATIVE 

Ora poi Ci è in animo di toccare brevemente qual
cosa che riguarda la stessa struttura e l'ordinamento 
degli Istituti religiosi. Poichè su questo punto soprat
tutto versano i lavori dei Capitoli Generali. Si sa bene 
che il retto modo di vi vere religioso ha bisogno di di· 
sciplina, di leggi sicure, di condizioni idonee ad osser· 
varle. 

Perciò sia precipuo dovere dei Capitoli Generali 
mantenere in tutti i tempi in ottimo stato le Regole 
della Famiglia religiosa stabilite dal Fondatore. Dun
que bisogna che voi curiate che si ponga validissimo 
ostacolo a quei modi di vita che infiacchiscono lenta
mente la forza della disciplina, doè ai costumi infesti 
alla vita religiosa, alle eccezioni non necessarie, ai pri
vilegi non affatto da approvarsi. Ugualmente dovete 
guardarvi da qualsiasi rilassamento della disciplina che 
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non una vera necessità, ma la superbia della mente o il 
disagio dell'obbedienza o il sov.erchio amore al secolo 
consigliano. 

Per quel che riguarda l'intraprendere nuove inizia· 
tive ed opere astenetevi da quelle che non si accordano 
del tutto con la missione speciale del vostro Istituto o 
con le intenzioni del Fondatore. Infatti gli Istituti reli
giosi vivono e si mantengono in fiore fino a che nella 
loro disciplina, nel loro apostolato, nei costumi e nella 
vita dei membri rimane saldo e vivo lo spirito del Fon
datore. 

INCREMENTO, ADATTAMENTO, RINNOVAMENTO 

.Inoltre le Congregazioni religiose, come a mo' di pa· 
ragone in un corpo vivo, domandano a ragione un con
tinuo incremento. Ora questo incremento dell'Istituto 
consiste sopratutto nell'osservanza più diligente delle 
vostre Regole, piuttosto che nel numero dei membri o 
in nuove leggi. Anzi la molteplicità delle leggi non 
sempre coincide con il progresso della vita religiosa; 
spesso di fatto avviene che l'eccessivo numero di leggi 
vada a scapito della loro osservanza. Perciò i Capitoli 
Generali si servano sempre con discrezione e con pru
dente consiglio del diritto di fare leggi di cui godono. 

Infine è di grandissima importanza che i Capitoli 
Generali pongano la massima attenzione nell'adattare 
le Regole dei loro Istituti alle mutate condizioni dei 
tempi. Ciò tuttavia si deve ottenere in modo tale che 
rimangano intatte la disciplina e la natura propria del
l' Istituto. 

GG 

Infatti ogni Famiglia religiosa ha il suo speciale 
<:ompito, al quale è necessario che rimanga fedele. In 
esso è posta la vitalità dell'Istituto e solo così non ver
rà mai meno su di esso l'abbondanza delle grazie celesti. 

Dunque nessuna innovazione alla disciplina reli
giosa deve introdursi, che non si accordi con lo spirito 
dell'Ordine o della Congregazione e che in qualche mo
do si allontani dalle intenzioni del Fondatore. E questa 
innovazione nella disciplina richiede questo, che cioè 
essa proceda solamente dalla competente autorità. Per 
la qual cosa, finchè non sia stato compiuto questo adat· 
tamento della disciplina religiosa, i religiosi non intro
ducano alcuna novità di propria iniziativa nè rallentino 
i freni della disciplina nè si lascino andare a critiche, 
ma con la propria fedeltà e obbedienza si diportino in 
modo da giovare a questo rinnovamento e da renderlo 
più agevole. Se ciò avverrà, cambierà la lettera delle 
vostre I-tegole, ma non lo spirito, che rimarrà integro. 

VITA SPIRITUALE E APOSTOLATO ODIERNO 

Nel procurare poi questo rinnovamento dei vostri 
Istituti, voi dovete badare sempre a che si dia il primo 
posto alla vita interiore dei vostri membri. 

Perciò non vogliamo affatto che in voi e che in tutti 
i religiosi che attendono all'apostolato prenda valore in 
alcun modo quella falsa opinione che vuole che si dia il 
primo posto alle opere esterne e il secondo all'amore 
della propria interiore perfezione, quasi che questo sia 
richiesto dalle caratteristiche del nostro tempo e dai 
bisogni della Chiesa. La alacre oper>osità e la cura della 

67 



vita interiore, non solo non si ostacolano a vicenda, 
che anzi richiedono una strettissima unione tra loro, 
in modo che procedano eli pari passo. Dunque insieme 
al fervore dell'attività apostolica fervano contempora
neamente l'amore della preghiera, lo splendore dell'in
temerata coscienza, la pazienza nelle avversità, l'atti
vissima e ardentissima carità nello spendere le proprie 
forze per la sal vezza delle anime. Trascurate queste 
virtù, non solo il lavoro apostolico perderà la sua effi
cacia e i suoi frutti, ma poco per volta, si raffredderà 
lo spirito, il quale non potrà difendersi a lungo dai 
pericoli che si nascondono nello stesso esercizio del 
sacDo ministero. 

Per quel che riguarda l'apostolato che è affidato alla 
cura dei membri religiosi, vogliamo aggiungere que
st'altra cosa. Gli Istituti religiosi devono con zelo con· 
formare il loro compito apostolko alle odierne condi
zioni e al carattere dei tempi moderni. I più giovani 
soprattutto si devono preparare a ciò con rettitudine in 
modo tuttavia da non circoscrivere il loro ministero 
entno l'ambito della propria Famiglia religiosa, ma da 
aprirsi alle ingenti spirituali necessità di questi tempL 
E non soltanto questo. Ma in essi si coltivi anche quella 
delicata coscienza delle proprie attività in forza della 
quale essi quando parlano ed operano si rivelino sem
pre veri ministri di Dio, eccellenti per integrità di dot
trina e lodati per innocenza di vita. E in queste attività 
i religiosi non si lascino mai a se stessi, ma la loro 
azione sia sempre soggetta alla vigilanza dei Superiori, 
specialmente se si tratta di attività che, di solito, han
no grande influenza sulla società civile. 
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L'ACCORDO CON LA SACRA GERARCHIA 

Ci sta anche grandemente a cuore che l'attività dei 
religiosi proceda concordemente con le direttive della 
Sacra Gerarchia. Infatti l'esenzione degli Ordini reli
giosi non contrasta affatto oon la struttura che Dio ha 
dato alla Chiesa, e in forza della quale ogni Sacerdote, 
specialmente nell'esercizio del sacro ministero, deve 
ubbidire alla Sacra Gerarchia. Infatti i religiosi sempre 
e ovunque sono prima di tutto sottoposti alla potestà 
del Romano Pontefice, come al loro supremo Capo, Gli 
Istituti religiosi dunque sono a disposizione del Roma
no Pontefice in quelle opere che riguardano il bene di 
tutta la Chiesa. Per quel che si riferisce alFesercizio 
dell'apostolato nelle varie Diocesi, i religiosi sono sog
getti anche alla giurisdizione dei Vescovi, ai quali sono 
tenuti a prestare aiuto, salve sempre l'indole caratteri
stica del loro apostolato e la necessità della vita reli
giosa. 

Da ciò risulta chiaro quanto contribuisca al bene 
della Chiesa l'aiuto fraterno dell'opera dei religiosi pre
stata al Clero diocesano perchè le forze unite riescono 
più forti e più valide. 

Ormai, figli dilettissimi, avete richiamato alla memo
ria quelle cose che ci sembra contribuiscano oggi in 
sommo grado all'incremento della vita religiosa. Tutte 
queste cose vi testimonino con quanta sollecitudine 
consideriamo e stimiamo la vita religiosa e quanta spe
ranza riponiamo nella vostra opera di aiuto. 

II cammino che vi abbiamo mostrato da percorrere 
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è molto arduo e pieno di fatica. Ma sollevate l'anima 
alla speranza perchè non trattiamo una causa nostra, 
ma di Gesù Cristo. Cristo è nostra fortezza, fiducia no· 
stra, nostro aiuto; Egli sarà sempre con noi. Per la 
qual cosa continuate a diffondere per larghissimo spa
zio il buon odore di Cristo con l'integrità della fede, 
con la santità della vita e con intensissimo amore di 
tutte le virtù. Noi intanto mentre vi ringraziamo del
l'ossequio vostro, facciamo voti e chiediamo a Dio con 
supplici preghiere che, per l'intercess,ione della soavis
sima ~ergine Maria Madre di Dio, cultrice materna del
le virtù religiose, i vostri Istituti prendano ogni giorno 
sempre più incremento e portino frutti abbondanti e 
salutari. E di questi frutti sia propiziatrice l'Apostolica 
Benedizione che a voi in particolare, o figli diletti, e a 
tutti i vostri fratelli impartiamo con sommo amore. 

( Dall'Ossen)atore Romano del 24 maggio 1964) 
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P ARTE SECONDA 

APERTURA RELIGIOSA DEL CAPITOLO 

Prima adunanza: PRELIMINARI 

Seconda adunanza: ELEZIONI GENERALI 



il l 

I•'UNZIONE RELIGIOSA DI APERTURA 

IJEL CAPITOLO GENERALE XIV 

Mercoledì, 2 6 agosto 1964 - ore 1 Il 

A norma dell'art. 163 delle Costituzioni tutte le Ca
pitolari si trovano riunite in cappella - Casa Genera
lizia - per la funzione religiosa di apertura. 

Dopo il canto del « Veni Creator Spiritus » il Reve
rendissimo Rettor Maggiore rivolge ancora la sua pa
rola augurale e incitatrice. 

« Veni, Creator Spiritus, 
M entes tu6rum visita, 
Imple supérna gratia 
Quae tu C'reasti péctora. 

Vieni, o Spirito Creatore, visita la mente e il cuore, 
le parti più nobili dei tuoi figli! e riempi della tua gra
zia ·quei petti che Tu hai creato! 

E' la nostra anima che deve essere ripiena di Spi-
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rito Santo, perchè da Lui proviene la nostra vita so
prannaturale. 

Qui diceris Paraclitus 
Altissimi donum Dei 

Fans vivus, ignis, charitas, 

Et spiritalis unctio. 

Tu sei fonte viva di verità, di giustizia, fonte peren
ne di santità; sei fuoco e come il fuoco materiale bru
cia, così Tu brucia in noi quanto c'è di umanamente 
sconveniente e di impresentabile a Dio. Tu, fuoco della 
carità divina, Tu, spirituale unz.ione, donaci la dolcezza 
e l'amabilità, per cui diventiamo simili al nostro divino 
modello, Gesù, umile e mite di cuore. 

Tu septif6Tmis munere, 
Digitus Patérnae déxterae; 

Tu rite promissum Patris, 
Sermone ditans guttura. 

Accénde lumen sénsibus, 

Infunde am6rem càrdibus, 

Infirma nost·ri c6rporis, 
Virtute firmans pérpeti. 

Noi invochiamo tuoi sette doni, dalla pietà al 
t.imor di Dio, al consiglio, alla fortezza, alla scienza, 
;db :-::1pienza, all'intelletto delle cose celesti. 

N1·:-::-:11na mente umana può penetrare nelle cose so
pr:lllll:ll.ur:lli se non alla luce del Divino Spirito: ecco 
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quindi la necessità dei tuoi doni. E aco.endi i nostri 
poveri sensi, che son fatti solo per toccare, vedere, 
sentire le cose materiali, col tuo lume; fa' che vedano 
le cose soprannaturali, che gustino ciò che è di lassù, 
('he sentano il profumo di Dio! 

Che bel pensiero! I nostri cuori siano accesi del tuo 
amore, non degli amori di terra, di cui sovente si pa
sce il nostro senso, la nostra natura! Noi siamo por
tati ad amare le cose che cadono sotto i nostri sensi, 
Tu, invece, infondi nel nostro cuore l'amore sopranna
turale. E poi aiutaci con la tua forza e con la tua virtù 
:1 correggere le infermità del nostro corpo, della nostra 
umana natura. Tu solo puoi farlo, perchè Tu sei il 
medico, sei il vero sanatore. 

H6stem repéllas l6ngius. 
Pacémque dones pr6tinus. 
Duct6re sic te praévio, 
Vitémus omne n6xium ». 

Allontana da noi il diavolo, le insidie diaboliche a 
('Ui siamo sempre esposti, per tutta la vita, e special
mente noi che viviamo nell'epoca odierna! 

Leggevo in questi giorni la vita di S. Caterina da 
Siena. Che spettacolo rarissimo queHa st10ria! E' stata 
una figura unica nella santità, perchè fin da fanciulla 
<'bbe il contatto con il soprannaturale, con Gesù, con 
l'Angelo Custode, e, purtroppo, quante persecuzioni 
diaboliche, quanto tormento, quanto martirio in quel
l'anima nel passaggio appunto dalla gioia interiore 
dell'amore di Gesù Cristo, che la estasiava e la faceva 
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sollevare da terra, alla persecuzione diabolica! 
Il Signore permetteva questo per tenerla nell'umiltà 

e nella comprensione del suo nulla di fronte ai misteri 
che si compivano in lei e che l'hanno fatta la donna 
forte e virile nella santità. 

E ancora: sotto la tua guida eviteremo tutto ciò 
che ci può nuocere: « ductòre sic Te praévio, vitémus 
o m ne nòxium •. 

Non vado avanti nel commento dell'inno, ma mi 
fermo all'invocazione che lo compendia: 

« Emitte Spf:ritttm tuum et creabuntur. 
Et renovabis faciem terrae •. 

Manda, o Signore, il tuo Spirito e sarà una nuova 
creazione. 

E' una rinnovazione quella che vi accingete a fare 
nelLe s~edute capitolari; è un rinnovare, un rinforzare, 
un rinfrancare, risalendo alle sorgenti, lo spirito !ascia
tovi dai nostri Santi Fondatori. 

Noi, come individui, siamo portati a scadere conti
nuamente dal primitivo fervore e anche le nostre Fa
miglie possono per mezzo nostro affievolirsi nello spi
rito, per cui bisogna rinvigorirle, irrobustirle, attin
gendo alle sorgenti e stando all'altezza dei tempi. 

Lo Spirito Santo ci doni infine con la sua illustra
zione di godere delle consolazioni sue e di gustare le 
cose belle e sante: «in e6dem Spiritu recta sapere». 

Queste sono le invocazioni che vi esorto a fare nel
l'accingervi al duplice lavoro del Capitolo di questi 
giorni. 
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l. - Le elezioni di domani. Voi avete certo pensato 
da tempo e specialmente durante i santi spirituali Eser
cizi alla elezione delle vostre Madri, di coloro che deb
bono mantenere intatto lo spirito dell'Istituto e portar
lo sempre più in alto. Esse devono possedere in modo 
particolare certe virtù: in primissimo luogo la pruden
za e poi la fortezza e l'amorevolezza. Eleggetele secon
do la vostra coscienza, secondo l'ispirazione che vi 
manderà il Signore. 

Considerate bene e pregate molto per poter ess,ere 
ben illuminate a vantaggio di tutta la vostra Congrega
zione e in continuazione del lavoro che si è fatto finora. 

2. - Il lavoro di discussione sui temi che vi sono 
stati proposti, che avete a lungo studiati, su cui avete 
sentit'O i pareri anche delle vostre Sorelle e che ora 
dovete riprendere in mano per deliberare opportuna
mente. 

Ricordatevi quanto raccomanda l'Apostolo: «Novi
tates devita •. Lasciate da parte il desiderio della novi
tà per il gusto di essa. Voi dov,ete lavorare e deliberare 
tenendo presenti le Costituzioni, che sono il Codice del 
vostro Istituto. Pur essendo dispostissime a portare 
quelle innovazioni che i tempi richiedono, rimanete 
fedelissime alla sostanza del vostro spirito. 

Specialmente voi Superiore, avrete sentito dire che 
qualche innovazione un po' capricciosa è stata intro
dotta in qualche Famiglia religiosa per il semplice desi
derio di novità! State bene attente, voi che avete una 
responsabilità molto grande, anche perchè tra le Fami
glie di vita attiva siete la prima! 
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Il nuovo a cui potete aprirvi è il nuovo nel bene, 
il nuovo nel correre incontro ai bisogni del giorno per 
salvare la gioventù. 

Ma le novità che il mondo cerca oggi nella sua in
controllata smania di divertimenti (pensate a quel che 
che si vede per le strade, nelle piazze, ovunque si va
da!) queste dovete combattere come invenzioni diabo
liche, con l'attività vostra apostolica! 

Ecco il lavol'o a cui siete chiamate, e di cui dovete 
sentirvi orgogliose; orgogliose di poterlo fare, ma nello 
stesso tempo ben umili, devote, in preghiera continua 
per poterlo far bene e non portal"e il minimo turba
mento, bensì l'entusiasmo, il rifiorimento, il rinvigorì
mento necessario nello spirito della Famiglia. 

Ve ne accorgete anche voi: nelle vostre Cas,e, nelle 
vostre Ispettorie, c'è sempre qualche elemento che tra
scina piuttosto al basso. Fate in modo che il vostro 
Istituto abbia ad essere sempre più apostolico, sempre 
più generoso perchè, come vi ho detto l'altro giorno, il 
bisogno d'apostolato si è fatto tale che sarebbe neces
sario che esso fosse eroico sempre. 

Bisogna ess,ere disposti al martirio piuttosto che 
veder propagare tante idee che corrompono la gioventù 
e corrompono l'intera società. 

Lo dice il Sommo Pontefice: ascoltiamolo, è la pa
rola eli Gesù Cristo. Egli ci dà la linea giusta e il Con
cHio farà altrettanto su tutti gli argomenti. 

Vi sia Guida e Maestra nel vostro lavoro la Madon
na Santissima Ausiliatrice, Sedes Sapientiae, Mater bo
ni cnnsilii, Mater divinae gratiae, Madre d'ella grazia 
clivin:1 c Madre di Dio, Vergine potentissima, pruden-
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tissima, ricca di tutte le virtù di cui abbiamo parlato. 
Ella è Sposa dello Spirito Santo, è Madre del Verbo 

incarnato, ha tutto quel1o che la divinità poteva dare 
ad una sua creatura per renderla la più eccellente, la 
più santa, la vera Ausiliatrice di Dio e degli uomini, in 
modo particolarissimo Ausiliatrice nostra perchè sia
mo suoi figli, consacrati al suo servizio. 

L'Ausiliatrice vi benedica e vi accompagnino i no
stri Santi in questo lavoro; contemplateli, interrogateli 
prima di pensare e di dire cose che potrebbero essere 
più o meno secondo il loro spirito, affinchè il XIV Ca
pitolo Generale dell'anno centenario del primo incon
tro di Don Bosco con la vostra Santa Madre abbia a 
far epoca. Vi auguro che le deliberazioni che prende
rete e che daranno nuovo impulso all'andamento della 
vostra Famiglia abbiano ad ,esser,e storiche, abbiano a 
lasciare forte impressione, abbiano a suscitare nuovo 
entusiasmo, nuovo zelo per la salvezza delle anime, e 
soprattutto per la maggior gloria di Dio. 

Segue il canto dell'Inno mariano « A ve, maris Stel
la » con la Benedizione Eucaristica. 

PRIMA ADUNANZA 

26 agosto 1964 - ore 17 

Tutte le Capitolari si trovano nella Sala delle Adu
nanze, ciascuna al posto che le compete, quando entra 
il Rev.mo Rettor Maggiore, Don Renato Ziggiotti, che 
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in qualità di Delegato ApostolLco per l'Istituto delle 
Figlie di Maria Ausiliatrice presiederà l'adunanza. 

E' accompagnato dal Rev.mo Signor Don Sante 
Garelli, suo Vicario presso di noi. 

Dopo la recita delle preghiere prescritte, la Regola
trice del Capitolo Generale comunica che le Capitolari 
saranno in numero di 116, anzichè 118, a causa della 
forzata assenza della Rev.da Ispettrice dell'Ispettoria 
Polacca e della sua Delegata, le quali dalle Autorità 
statali non hanno ottenuto il permesso di venire in 
Italia. 

Il Rev.mo Rettor Maggiore dà poi lettura del se
guente 

TELEGRAMMA DI S. EM. IL CARDINALE AMLETO CICOGNANI, 

SEGRETARIO DI STATO DI SUA SANTITA' PAOLO VI 

Città del Vaticano, 24 agosto 1964 

• ALL'IMMINENTE CAPITOLO GENERALE FIGLIE MARIA 

AUSILIATRICE IL VICARIO DI CRISTO DESIDERA ESSERE 
PRESENTE CON SUE PREGHIERE INVOCANTI DA LUI PER 
BENEMERITO ISTITUTO AUSPICI LA CELESTE MADRE I 

SANTI FONDATORI E PATRONI NUOVI AIUTI FAVORI E 
CONFORTI CON SUOI VOTI DI OGNI MAGGIORE FELICE IN
CREMENTO NELLA VITA INTERIORE NELLO SPIRITO DI 
APOSTOLATO PER CIASCUNO DEI MEMBRI E CON SUA PAR
TICOLARE AMPIA BENEDIZIONE ESTENSIBILE GENEROSI 

PROPOSITI E SANTE ATTIVITA' •. 

CARDINALE CICOGNANI 

La lettura viene ascoltata in piedi con rev·erente, 
devoto sentimento di riconoscenza verso il Santo Pa
dre, Paolo VI, che ha mantenuta la promessa spontanea 
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fatta nell'aprile u. s. in occasione dell'udienza alla Re
verendissima Madre e al suo Consiglio. 

Segue poi la lettura dei seguenti telegrammi e let
tere: 

TELEGRAMMA DI S. EM. IL CARDINALE MAURILIO FOSSATI, 

ARCIVESCOVO DI TORINO 

Torino, 27 agosto 1964 

• LA MIA BENEDIZIONE ACCOMPAGNI IL FERVORE 

DELLA VIGILIA E SIA PEGNO DIVINA ASSISTENZA CAPI
TOLO GENERALE DILETTE BENEMERITE FIGLIE MARIA 

AUSILIATRICE INVOCANDO PREGHIERE •. 

CARDINALE FOSSATI 

J,ETTERA DI S. EM. IL CARD. BENEDETTO ALOISI MASELLA, 

PROTETTORE DELL'ISTITUTO 

Pontecorvo, 14 agosto 1964 

Rev.mo Rettor Maggiore, 

ho appreso con piacere che il 26 del corrente mese 
avrà inizio a Torino il XI11 Capitolo Generale delle be
nemerite Figlie di Maria Ausiliatrice delle quali sono 

il Cardinale Protettore. 
Di cwore invio una larga paterna benedizione a tut

te le componenti l'importante Capitolo Generalizio in
detto per la elezione del Consiglio e per la trattazione 
di argomenti di carattere educativo e formativo della 
yioventù femminile, tant·o bisognosa al nostro tempo 
di essere preservata dalle insidie del male e indirizzata 
ai sani ideali della vita e delle tradizioni cristiane. 
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Dio voglia che nello spirito di S. Giovanni Bosco le 
Figlie di M aria Ausiliatrice facciano delle loro scuole 

e dei loro oratori palestre moderne di vero e costrut
tivo apostolato a vantaggio delle anime. 

Benedicendola mi raccomando alle sue orazioni e 
colgo l'occasione per ripetermi 

S1w devot.mo 
firmato: B. CARD. ALOISI MASELLA 

Protettore 

LETTERA DI S. EM. IL C_4RD. ILDEBR.4NDO ANTONIUTTI, 

PREFETTO DELLA SACRA CONGREGAZTONE DEI RELIGIOSI 

Roma, 15 luglio 1964 

Rev.mo Padre, 

con la sua cortese comunicazione, in data 10 luglio 
7i. s., Ella ha voluto premurosamente informare questa 

Sacra Oongregazione della prossima celebrazione del 
XIV Capitolo Generale dell'Istituto delle Figlie di Ma
ria Ausiliatrice. 

Desidero assicurarla che seguirò con uno speciale 

ricordo al Signore lo svolgimento del Capitolo, affìnchè 
gli importanti lavori, sostenuti e guidati dall'abbondan
za del Divino Ainto, apportino al benemerito Istitnto 
un continno incremento di santità nei snoi membri e 

di fecondità nelle opere edncative e assistenziali in fa
vore della gioventù, nel campo dell'insegnamento e 
'll!'ll'apostolato parrocchiale. 

Mi è poi gradito inviare con i più fervidi angnri nna 
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particolare benedizione alla Rev.ma Madre Angela Ve
spa, Superiora Generale, e al suo Consiglio Generalizio, 
nonchè al Rev.mo Padre Salesiano che presiederà, a 
nome della S. V. Reverendissima, le riunioni capitolari 

c a quante vi prenderanno parte. 
Coi sensi di distinto e sincero ossequiJo, in unione di 

}!reghiere, mi confermo 

dev.mo nel Signore 
della Paternità Vostra Reverendissima 

firmato: J. CARD. ANTONIUTTI Prefetto 

A questo punto la Delegata, Suor Rita Mazza, legge 
una succinta relazione su alcune più notevoli iniziative 
~volt>e dal Centro del nostro Istituto: 

SINTESI DELL'ATTIVITA' DI UN SESSENNIO 

1958 - 1964 

Sessennio assai intenso di lavoro e di realizzazioni, 
per cui la parola << sintesi» è messa qui intenzional
mente con un significato reale e concreto. 

Vogliamo limitare questa relazione in poche pagine, 
dedicandole pochi minuti di questa nostra prima Adu
nanza; ma se volessimo dire nei particolari il lavoro 
('ompiuto nel sessennio, non dico nell'Istituto intero, 
ma anche soltanto qui al nostro caro Centro, dovrei 
parlare a lungo, e sarebbe cara e gioconda rievocazione 
pl'r la mente e il cuore di ognuna delle presenti. 
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Ci limitiamo, dunque, all'essenziale, e questo essen
ziale lo tratteggeremo con rapide pennellate. 

La nos,tra Madre ha mostrato chiaramente e costan
temente nel suo governo una calda, e, diremmo quasi, 
ansiosa sollecitudine per la formazione religiosa e spe
cifica del personale: necessità dei tempi, assoluta e 
sempre più sentita in questo nostro mondo dinamico 
ed edonistico, contrassegnato da una tecnica esaspe
rata fino al tecnicismo, da una ricerca delle comodità 
della vita spinta fino al naturalismo e arl materialismo 
pratioo. 

Era necessario rinsaldare il presente e preparare 
l'avvenire. Quindi: 

a) ripensamenti e convegni per l'aggiornamento e la 
qualifica del personale già in atto; 

b) ripensamenti e convegni per la formaz.tone e la pre
parazione delle giovani reclute, speranze del futuro. 

Ripartiremo l'attività in alcuni settori: 

19 Omaggio al Vicario di Cristo. 

2'~ Visite della Madre e del1e Consigliere Generali
zie alle Ispettorie e alle Case. 

39 Riunioni e Convegni vari. 

<f\' Stampa nostra · Attività del Centro S.A.S. (Scuola 
Attiva Salesiana). 

!"l·' • Formazione e Case di Formazione - Aspirantati 
per Suore Missionarie nell'Oriente e nell'Occiden-
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te - Formazione al Centro di Aspiranti, Postulanti, 
Novizie, neo. Professe dell'Estremo Oriente e del 
Vietnam. 

19 . OMAGGIO AL VICARIO DI CRISTO 

Due date di importanza storica per il nostro Isti

tuto: 

16 gennaio 1959 

Per la prima volta il Consiglio Generalizio al com
pleto è ricevuto in udienza particolare da S. S. Pa
pa Giovanni XXIII, che paternamente affida per 
le Figlie di Maria Ausiliatrice il programma: "Pu
rezza, carità, belle maniere, pazienza ». 

13 aprile 1964 

Ancora una volta il Consiglio Generalizio si porta 
in Vaticano per un'udienza particolare di S. S. Papa 
Paolo VI; questa volta però la Madre è ricevuta 
sola nella biblioteca privata del Santo Padre, cui 
presenta in sintesi attività e statistiche dell'Isti· 
tuto, fermandosi in special modo sulla « campa
gna catechistica • in atto. Il Santo Padre in segui
to, nella sala attigua, riceve l'omaggio delle Con
sigliere che la Madre Gli presenta, e rivolge loro 
il suo paterno messaggio: «La Chiesa è contenta 
di voi, del vostro lavoro, ma più della vostra con

sacrazione a Dio •. 
Le parole del Vicario di Cristo suonarono incorag-
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giamento e conforto alle Superiore e, trasmesse 
dalla Madre a tutto l'Istituto, ebbero una ripercus
sione di gioia profonda e di santo entusiasmo_ 

29 - VISJ'l'l<~ DELLE SUPERIORE GENERALIZIE 

Di ritorno da Roma, nello stesso gennaio 1959 la 
Rev.da Madre Carolina Novasconi lascia Torino 
per la visita alle due Ispettorie della Colombia. 
E' la prima messaggera inviata dalla Madre alle 
Figlie lontane, subito dopo la sua elezione a Su
periora Generale. E dopo Madre Carolina altre 
Venerate Superiore si sparsero per il nostro caro 
mondo per portare ovunque, col pensiero affettuo
so della Madre, anche la sua sollecitudine di sa
pere ogni Figlia di Maria Ausiliatrice fedele alla 
sua consacrazione, nella ricerca della propria san
tificazione e nella donazione generos.a alle Opere 
dell'Istituto. 
Ci limitiamo ad enumerarle senza notizie partico
lari e senza commenti nel loro ordine cl'onologico: 

1.959 

La nostra MADRE fa una rapida visita a parecchie 
Case dell'Ispettoria Anglo- Irlandese in occasione 
dell'inaugurazione clell'Aspirantato Missionario di 
Brosna- Birr. 

La Rev.cla Madre CAROLINA NovASCONI visita le Ispet
torie Colombiane « S. Pietro Claver » e « Maria Au
. ~,iliatriee •. 

- La Rev.da Madre PrERINA UsLENGHI visita l'lspet
toria Antillana « S. Giuseppe • e l'Ispettoria Messi
cana << N. S. di Guadalupe •. 

-- La Rev.da Madre NrLDE MAULE visita le due Ispetto
rie Indiane • S. Tommaso Apostolo • e « Cuore Im
macolato di Maria • e l'Ispettoria Thailandese « San
ta Maria D. Mazzarello ». 

1.960 

La Rev.da Madre PrERINA UsLENGHI visita l'Ispetto
ria Orientale «Gesù Adolescente». 

- La Hev.da Madre M. ELBA BoNOMI visita l'Ispetto
ria Sicula << S. Giuseppe ». 

- La Rev.da Madre NrLDE MAuLE vis.ita l'Ispettoria 
Emiliana «Madonna di S. Luca •. 

- La Rev.da Madre MELCHIORRINA BIANCARDI visita l'I
spettoria Napoletana <<N. S. del S. Rosario». 

La Rev.da Madre MARGHERITA SoBBRERo visita l'Ispet
toria N ovares.e << S. Giovanni Bosco •. 

La Rev.da Madre M. BrANCA PATRI visita l'Ispettoria 
Monferrina • N. S. delle Grazie"· 

1960 - 61 

La Rev.da Madre M. ELBA BoNOMI visita l'Ispettoria 
Sicula «Madonna della Lettera». 

- La Rev.da Madre MELCHIORRINA BIANCARDI visita l'I
spettoria Equatoriana «Sacro Cuore» . 
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1961 

- La Rev.da Madre PrERINA UsLENGHI visita l'Ispettoria 
Vercellese • Madre MazzareUo ~. 

- La Rev.da Madre NILDE MAULE visita l'Ispettoria 
Veneta • Ss. Angeli'"· 

1961 - 62 

- La Rev.da Madre M. ELBA BoNOMI visita l'Ispettoria 
Romana • Santa Cecilia», 

- La Rev.da Madre MELCHIORRINA BIANCARDI visita l'I
spettoria Alessandrina « N. S. della Salve » e l'Ispet
toria Belga • Sacro Cuore», 

- La Rev.da Madre MARGHERITA SoBBRERo visita l'Ispet
toria Piemontese « Maria Ausiliatric,e » e l'Ispettoria 
Lombarda «Sacro Monte». 

1962 

- La nostra MADRE nell'aprile si reca in Francia per 
presiedere a Marsiglia gli Esercizi Spirituali di tutte 
le Direttrici delle due Ispettorie Franeesi. 

- Nella seconda metà di giugno si reca nella Spagna, 
dove ha la possibilità di avvicinare quasi tutte le 
Suor,e e tutte le Direttrici delle tre Ispettorie Spa
gnole e deU'Ispettoria Portoghese, riunite per i 
santi Esercizi a Madrid. 

HK 

fn s,eguito presiede pure i tre raduni di Suore a 
Madrid, Sevilla e Barcelona. 

- Tra luglio e agosto presiede gli Esercizi spirituali 
delle Direttrici delle due Ispettorie dell'Austria e 
della Germania riunite a Monaco di Baviera. Visita 
le Case più importanti avvicinando quasi tutte le 
Suore, quindi passa in Austria per gli Esercizi delle 
Vestizioni delle Novizie delle due Ispettorie di lin
gua tedesca. 

- La Rev.da Madre M. ELBA BoNOMI visita le Case del
l'Australia, l'Ispettoria Cinese • Maria Ausiliatrice • 
comprese le Case del Vietnam e delle Filippine; l'I
spettoria Giapponese • Alma Mater • con le Case del
la Korea, e l'Ispettoria Thailandese « S. Maria D. 
Mazzarello ». 

- La Rev.da Madre NILDE MAULE visita l'Ispettoria 
Lombarda • Sacra Famiglia». 

1963 

- La Rev.da Madre PIERINA USLENGHI visita l'Ispettoria 
Toscana « Spirito Santo». 

- La Rev.da Madre M. ELBA BoNOMI visita rapidamen
te i Centri Ispettoriali e parecchie fra le più impor
tanti Case del Brasile e del Venezuela. 

-- La Rev.da Madre MELCHIORRINA BIANCARDI Visita le 
due lspettorie Francesi • Immacolata di Lourdes » e 
« Sacro Cuore •. 

:1'' - CONVEGNI VARI 

Possiamo dire in tutta verità che il passato sessen
nio fu caratterizzato da riunioni e conv,egni vari, na-
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zionali e internazionali, ispettoriali, regionali ecc., per 
Superiore, Suore, alunne, oratoriane. 

Tutto il nostro mondo è stato in movimento. Limi
tiamoci ad enumerare quelli che si sono svolti a To
rino, per iniziativa della Madre e del Consiglio Genera
lizio. 

Dicembre 1958 

Convegno Nazionale Italiano per le Delegate Ispetto
riali dei Cooperatori e delle Pie Associazioni Giovanili. 

Agosto 1959 

Nel nostro Istituto Internazionale di Pedagogia e 
Scienze Religiose si svolse un Corso di aggiornamento 
per le Insegnanti di filosofia dei Licei e Istituti Magi
strali d'Italia, al fine di adeguare l'insegnamento di 
questa materia alle direttive di S. Em. il Card. Pizzar
do, Prefetto della Sacra Congregazione delle Univer
sità degli Studi. 

Al Convegno furono presenti anche nostre Sorelle 
Insegnanti di qualche Ispettoria d'Europa. 

Settembre 1959 

Presso la Casa Generalizia Convegno Internazionale 
delle Deiegate Ispettoriali delle P. A. G. Si può dire 
che da questo Convegno prese 1e mosse tutto il movi
mPnto delle P. A. G. che oggi è in pieno vigore di frutti 
l' di opere. 

no 

Giugno 1960 

Convegno per Ispettrici ed Econome Ispettoriali 
dell'Europa, già riunite a Torino per la festa onoma
stica della Veneratissima Madre. Scopo: precisare nor
me e direttive in conformità al Codice di Diritto Cano
nico e alle nostre Costituzioni. 

Settemb·re 1960 

Convegno Internazionale per le Direttrici e le Inca
ricate degli Oratori festivi: quest'opera tutta nostra, 
• capolavoro di Don Bosco», ne ebbe nuovo impulso 
(' quindi rinnovellata fioritura di iniziative. 

Aprile 1961 

Convegno Internazionale per Maestre di Noviziato e 
Assistenti di Juniorato. Assunse importanza vitale per 
la formazione delle nostre Suore, secondo le nuove esi
genze della vita dell'Istituto e delle nostre Opere. 

Giugno 1961 

Corso Nazionale di aggiornamento per le Maestre di 
musica e canto d'Italia, con particolare riguardo al can
to sacro gregoriano. 

Settembre 1961 

Convegno Nazionale per Direttrici e Assistenti delle 
nostre Case di Educazione. Centro d'interesse delle le
;r,ioni e delle discussioni fu il Sistema educativo di Don 
!losco, sempre attuale nei suoi principi e universale 
11elle sue pratiche attuazioni. 
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Agosto 1962 

Una • tre giorni" per Direttrici deUe Case d'Italia 
aventi il Consiglio locale, preceduta dagli Esercizi spi
rituali per le medesime. 

Contemporaneamente, ma di più lunga durata, si 
svolse al nostro Istituto Superiore di Pedagogia e 
Scienze Religiose un Corso di aggiornamento per le 
Insegnanti di pedagogia e psicologia delle Scuole Supe
riori d'Italia. 

Settem~bre 1963 

Convegno Internazionale Catechistico per Delegate 
Ispettoriali, loro aiutanti nelle lspettorie. 

Indetto nel settembre 1962 e preparato con un in
tenso lavoro di tutto un anno, sotto la guida imme
diata e personale della nostra Madre, riuscì splendida
mente, con piena soddisfazione delle intervcenute e fu 
come il battesimo dell'allora incipiente « Centro Cate
chistico Internazionale F. M. A. "• Centro che curò e 
cura tuttora l'attuazione dei voti e dei propositi del 
Convegno stesso. 

In tutte le Ispettorie fiorì e fruttificò un consolante 
risveglio catechistico fra Suore ed alunne, ex- allieve, 
nelle Case di Formazione, nelle Scuole e negli Oratori. 

Tutte le presenti sono in grado di comunicare svi
luppi e risultati delle singole iniziative. 

Siamo soltanto al primo anno, ma è una vera « cro
ciata catechistica" che si svolge in tutto il nostro mon
do con soddisfazione nostra e l'approvazLone delle Au
torità Ecclesiastiche. 

()2 

Possiamo proprio affermare in verità che la nostra 

Madre ha avuto ed ha seguito con intellig,enza, cuore, 

spirito apostolico, una illustrazione dello Spirito Santo. 

A questo punto e prima di passare ad altro argo

mento, è doverosa e cara insieme, una precisazione. 

Come è stato possibile a noi, povere Figlie di Ma

ria Ausiliatrice, organizzare tanti Corsi e Convegni, 

raggiungere risultati tanto eminenti per la gloria di 

Dio, il bene delle anime, lo sviluppo delle Opere? 

A Dio, s'intende, va in primo luogo la gloria e la 

riconoscenza; ma strumenti validi e preziosi del dono 

di Dio furono i Rev.mi Superiori e Confratelli Sale

siani, che nei Convegni e nei Corsi portarono il peso 

maggiore e ci fecero dono largo e generoso della loro 

competenza ed esperienza, dandoci in pari tempo il 

conforto e la sicurezza di essere nello spirito del no

stro Santo Fondatore e Padre, Don Bosco. 

Ci è cara questa occasione che ci permette di espri

mere al Veneratissimo Rettor Maggiore, qui presente, 

la riconoscenza della Madre, delle Superiore Generali

zie, delle Ispettrici e Delegate di tutto il nostro Istituto. 

Don Bosco nei suoi Successori e nei suoi Figli ci ha 

lasciato una ricchezza di aiuti spirituali, di sostegno 

morale, di indirizzo pedagogico e culturale, di cui sia

mo, tra l'altro, anche orgogliose, e che tutti gli Istituti 

Religiosi femminili, con buona ragione, ci invidiano. 
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4o - S'rAMPA NOSTRA 

Riprendendo la nostra arida enumerazione delle 
realizzazioni di questo sessennio, dobbiamo subito ri
cordare che di quasi tutti i Convegni Nazionali e Inter
nazionali su ricordati, si sono raccolti gli Atti e pub
blicati in volumi, spediti a tutte le Ispettorie e Case, 
arricchendo così con « pane nostro » le biblioteche per 
le Suore nelle singole Case. 

Sarebbe anche qui interessante presentare nei vari 
particolari l'attività del nostro Centro nel campo della 
stampa. Forzatamente ci limiteremo a farne un cenno 
schematieo. 

a) E' stata iniziata la Collana « I Quaderni delle 
F. M. A. •, Collana che è stata presentata nella Cir
colare della Madre in data 24 maggio 1962. 

b) E' stato attivissimo il lavoro di traduzione nelle va
rie lingue, lavoro che permise di far conoscere tante 
pubblicazioni importanti ed utili a quelle tra le 
nostre Sorelle che ancora non si cimentano con suf
ficiente spigliatezza nella lettura degli originali 
scritti nella lingua del Fondatore. 

c) La nostra stampa ha tradotto in realtà il voto del 
Capitolo XIII, di avere cioè per le nostre allieve un 
libro di pietà che, pur non staccandosi completa
mente dalla « Figlia Cristiana • di S. Giovanni Bo
sco, riuscisse gradito e attuale, sia per il contenuto, 
sia per la veste tipografica. 
Di un tale libro, come della sua riduzione per le 
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allieve pl.ù piccole, è stata curata la traduzione in 
lingua spagnola. 

d) Non possiamo tacere la pubblicazione di libri di 
testo per la nuova Scuola Media italiana, testi prepa
rati a cura del Centro S. A. S. (Scuola Attiva Sale
siana) da nostre valorose Sorelle che, venendo da 
parecchie lspettorie, hanno lavorato in gruppi per 
le singole materie, sotto la guida e la consulenza 
dei PI'ofessori Salesiani del P. A. S. (Pontificio Ate
neo Salesiano). 
Questi libri, inviati in omaggio a S. S. Paolo Vl, 
ebbero non solo la sua benedizione, ma anche il suo 
personale, paterno encomio. 

50 - FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Con la campagna catechistica la nostra Madre ebbe 
a cuore un'altra attività riguardante direttamente la 
vita dell'Istituto nel suo nascere e nel sruo primo svol
gimento: vogliamo dire delle Case di Formazione in 
genere e di formazione missionaria in ispecie. 

Citiamo i vari momenti: 

a) Alcuni Noviziati in Italia avevano vita stentata per 
l'esiguo numero di Novizie, il che incideva negativa
mente sulla preparazione religiosa, salesiana, spe

ciJiea. 
Con volontà decisa e sapiente attuazione, la Madre 
li raggruppò a due a due, assecondata dalla cordiale 
adesione delle Rev.de Ispettriei interessate, che ora 
sono liete dei risultati ottenuti. 
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b) Le Missioni d'Oriente hanno bisogno di Suore in 
possesso della lingua inglese e l'Irlanda, particolar
mente feconda di vocazioni religiose, ha il suo Aspi
rantato a Brosna, in seguito all'aiuto e all'incorag
giamento della Madre e del Consiglio Generalizio, 
che intesero così assicurare un contingente di voca
zioni missionarie per le Ispettorie Orientali. 

c) Per i Paesi di lingua spagnola è in progetto pure 
un Aspirantato missionario nella Spagna e la Prov
videnza divina ha già dato prova sensibile che an
che questa realizzazione rientra nei disegni di Dio. 

d) L'Estremo Oriente si presenta oggi campo promet
tente per il Cristianesimo e per la Chiesa: Korea, Fi
lippine, Vietman del Sud alimentano vocazioni fra 
le loro giovani cattoliche. 
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Quanti problemi per la formazione e la preparazione 
in loco! Come vincere le difficoltà della lingua nelle 
Case di formazione? Dove trovare il personale 
europeo preparato? 
La decisione è presa: le Aspiranti, Postulanti, Novi
zie venanno in Italia, alla culla della Congrega
zione; vicino ai nostri Luoghi Santi apprenderanno 
lo spirito genuino del Fondatore e si prepareranno 
ad ess,ere in un domani, anche se non molto prossi
mo, formatrici e guide delle loro connazionali. 
I mezzi? Quelli della Divina Provvidenza, che an
che in questo campo si è fatta sentire viva, vigilante, 
consenziente. 

Rapidi cenni questi, ma che lasciano intravvedere un 
dissodamento continuo, profondo ed efficace nel campo 
che il Signore ha affidato al nostro Istituto, sotto la 
guida del nostro amato Centro; lasciano intravvedere 
soprattutto menti vigili e cuori attenti alle indicazioni 
dello Spirito Santo; ci danno piccoli saggi dell'assisten
za di Maria Ausiliatrice; sono per tutte sprone e inco
raggiamento ad essere fedeli al nostro spirito ed alle 
direttive delle nostre Superiore; ci danno la sicurezza 
che il cuore della Congregazione pulsa sempre vigoroso 
e vitale per il compimento della missione affidata da 
Dio a Don Bosco quando lo volle nostro Fondatore 
alla scuola di Maria Ausiliatrice. 

Il Capitolo Generale XIV, che stasera si è aperto 
nella piena consapevolezza della gravità del compito 
che sta per svolgere, saprà certamente valorizzare il 
lavoro e le realizzazioni di questo sessennio, preludio 
delle deliberazioni cui dovrà giungere: più organica e 
sicura formazione del personale, sviluppo della nostra 
opera missionaria catechistica, per una vita integral
mente cristiana della gioventù che ci è affidata e prima 
ancora per la santificazione nostra e di tutte le nostre 
Sorelle. 

E'LEZIONE DELLE DUE SCRUTATRICI 

E DELLA SEGRETARIA DEL CAPITOLO GENERALE 

A norma dell'art. 165 delle Costituzioni si procede 
all'elezione delle due Scrutatrici e della Segretaria del 
Capitolo. 
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Le due lspettrici pm anziane di carica, Madre Ma
ria Bernardini e Madre Maria Valle distribuiscono le 
schede, le raccolgono e ne fanno lo spoglio. 

Risultano elette come Scrutatrici le Rev.de Madre 
Maria Bernardini e Madre Pia :B'orlenza; come 8egre
taria Madre Emilia Anzani. A quest'ultima viene asse
gnata come sotto - segretaria la Rev.da Su or Michelina 
Secco, Delegata d'ell'lspettoria Veneta << Santi Angeli 
Custodi •. 

Le Scrutatrici prestano, sul santo Vangelo, il giura
mento prescritto dall'art. 116 delle Costituzioni, nelle 
mani del Rev.mo Presidente, Signor Don Renato Zig
giotti. 

RENDICONTO AMMINISTRATIVO 

Le Rev.da Madre M. Bianca Patri, Economa Gene
rale, presenta poi la relazione finanziaria dell'Istituto, 
daH'ultimo Capitolo Generale, mettendo in chiara evi
denza le particolari grazie e benedizioni concesse dalla 
Divina Provvidenza anche in questo sessennio (Costi
tuzioni art. 164). 

Si passa quindi all'elezione dei tre membri della 
Commissione incaricata di esaminare il suddetto Ren
diconto e di farne la Relazione al Capitolo stesso. 

Risultano elette: la Rev.da Madre Primetta Monti
glani, la Rev.da Madre Pierina Magnani e la Rev.da 
Madre Angela Minonzio. 
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• UDITRICI » ED • ESPERTE » 

PARTECIPANTI AL CAPITOLO 

La Rev.ma Madre invita la Rev.da Madre Marghe
rita Sobbrero a leggere una domanda presentata, a suo 
tempo, al Santo Padre, consenziente il Rev.mo Dele
gato Apostolico, per poter invitare al Capitolo, senza 
diritto di voto, alcune Consorelle come «uditrici» o 
come • esperte ». Fa leggere pure la risposta afferma
tiva della Sacra Congregazione dei Religiosi, trasmessa 
al Rev.mo Procuratore Generale, Signor Don Luigi 
Castano. 

Seguendo la procedura indicata, si presenta al Capi
tolo la lista delle Suore proposte come « uditrici » e 
si invita l'Assemblea ad esprimere il proprio parere in 
piena libertà di accettarle tutte o di escludere chi non 
si giudicasse opportuno ammettere. 

L'Assemblea, all'unanimità, per alzata di mano, dà 
voto affermativo senza alcuna esclusione. 

Le « uditrici» potranno così entrare in Capitolo, e 
svolgervi il loro compito consultivo non appena sa
ranno state concluse le elezioni generali. 

Il Rev.mo Rettor Maggiore si compiace del procedi
mento sereno ed ordinato di questa prima adunanza e 
la chiude, invitando ancora alla pregh~era per l'impor
Lante compito che attende }e Capitolari il giorno se
guente. 

La seduta è tolta alle ore 19 con le preghiere pre
scritte. 
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SECONDA ADUNANZA 

27 agosto, ore 9 

Il Rev.mo Rettor Maggiore, accompagnato dal Rev.do 
Signor Don Sante Garelli, giunge alle ore 9 nella Sala 
Capitolare. Dopo le preghiere di rito, la Segretaria del 
Capitolo legge il verbale della prima Adunanza. 

Segue la lettura della Relaz1one sul Rendiconto am
ministrativo fatta dalla Rev.da Madre Primetta Monti
giani, che sottolinea il santo ardimento deUe Ispettrici 
nel dare sviluppo e vita alle varie opere, nonchè la feli
ce realizzazione del voto formulato nel Capitolo prece
dente con la sistemazione della Casa natìa della nostra 
Santa Madre Maria Domenica Mazzarello in Mornese. 
Conclude augurando prossimo il trasferimento dell'I
stituto Pedagogico a Roma, per cui sono in corso le 
pratiche presso le Autorità civili competenti. 

A nome di tutte le Ispettrici presenti promette alla 
Madre e alle Madri tutto l'appoggio morale all'Istituto 
già molto benemerito, convalidato da aiuti finanziari 
per la grande spesa che sarà richiesta dalla costru
zione. 

}!]LEZIONI GENERALI 

Compiute queste operazioni preliminari, il Rev.mo 
President,e invita a procedere al compito più impor
tante del Capitolo: le Elezioni generali. 

La Segretaria dà lettura degli articoli delle Costitu
zioni riguardanti l'elezione, l'autorità e l'ufficio della 
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Superiora Generale (Vedi paragr. 4 del Titolo XVII e il 
Titolo XVIII). 

Si procede alla votazione da cui risulta eletta, quale 
Superiora Generaie, l'amatissima 

MADRE ANGELA VESPA 

All'imponente affermazione del nome della Venera
tissima Madre Angela Vespa l'Assemblea esplode in un 
fragoroso, filiale applauso e la commozione prende 
ogni animo. 

All'ovazione delle Capitolari fa eco quella prolun
gata delle Suore della Casa Generalizia e della Casa 
Ispettoriale Maria Ausiliatrice, unite in trepidante 
attesa, le quali sono felici di interpretare il pensiero e 
il cuore di tutte le carissime Sorelle lontane. 

Il Reverendissimo Presidente invita la Veneratis
sima Madre a prendere il suo posto al banco della Pre
sidenza. 

La Segretaria legge quindi gli articoli delle Costi
tuztoni riguardanti le attribuzioni della Vicaria Gene
rale, e si procede all'elezione della medesima. Raccolte 
le schede risulta eletta 

Madre CAROLINA NOVASCONI 

Letto l'art. 229 delle Costituzioni relativo all'ufficio 
della seconda Consigliera, si passa ai voti e risulta 
eletta 

Madre PIERINA USLENGHI 

Segue l'elezione della Consigliera Scolastica Gene
rale, preceduta dalla lettura dell'art. 230 delle Costitu-
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ztoni che illustra le sue attribuzioni. Esaminate le sche
de risulta eletta 

Madre M. ELBA BONOMI 

illustrante le Letto poi l'art. 231 delle Costituzioni 
attribuzioni della quarta Consigliera s~ 

- - , votazwne e nsulta eletta 
procede alla 

Madre NILDE MA ULE 

L~ ~egretaria legge poi le attribuzioni della quinta 
Consrghera, definite dalla Reverendissima Superiora 
Generale con circolare 24 ottobre 1958. Dalla votazione 
risulta eletta 

Madre MELCHIORRINA BIANCARDI 

_ Si procede quindi alla lettura degli articoli delle co
strtuzioni riguardanti Ie attribuzioni della Segretaria 
Ge~erale, che sarà pure sesta Consigliera (Cost_ art. 184) 
e sr passa alle votazioni. Risulta eletta 

Madre MARGHERITA SOBBRERO 

Si leggono infine gli articoli delle Costituzioni rela
tivi al compito dell'Economa Generale. Dalla votazione 
risulta eletta 

Madre M. BIANCA PATRI 

L'assemNea esplode nell'ovazione più fervida e pro
lungata, espressione d'affetto gioioso e promessa di fe
deltà incondizionata. 

Il Reverendissimo Superiore, Signor Don Renato 
Ziggiotti, si compiace dell'unione che ha guidato le Re
verende Capitolari nella elezione della Superiora Gene-
rale e der· memb - d l C - ]" n e onsrg IO Generalizio. « E' stata 
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una bella testimonianza di fiducia e di soddisfazione 
per il saggio governo con cui la Veneratissima Madre 
<' le Reverende Consiglier,e Generalizie hanno retto l'I
stituto in questo sessennio "-

Conclude esortando tutte a prepararsi con lo stesso 
impegno ed entusiasmo alla trattazione degli importan
ti argomenti che verranno proposti per la discussione 
nelle Adunanze dei prossimi giorni. 

Alle ore 11,15 si chiude la seconda Adunanza con le 
preghiere prescritte e le Capitolari sciolgono in Cap
pella la filiale affettuosa commozione cantando a Dio 
un solenne Te Deum di ringraziamento: Abbiamo la 
Madre! 

N el pomeriggio giunsero gradi tissi mi seguenti 

'I'EJLEGRAMMI 

Città del Vaticano, 27 agosto 1964 

c A REVERENZA VOSTRA A SUPERIORE A CAPITOLARI 
A SINGOLE RELIGIOSE CODESTA BENEMERITA CONGRE
GAZIONE AUGUSTO PONTEFICE DI CUORE INVIA AU
SPICIO RINNOVATA EFFUSIONE NUOVI FAVORI LUMI 
CELESTI PER FERVOROSA FECONDA ATTIVITA' DI BENE 
IMPLORATA BENEDIZIONE •-

CARDINALE CICOGNANI 

Torino, 27 agosto 1964 

c LA BENEDIZIONE DEL VECCHIO ARCIVESCOVO SUL 
RICONFERMATO CONSIGLIO GENERALIZIO SIA LA BENE
DIZIONE DEL VECCHIO ISACCO SUI SUOI FIGLIUOLI PER 
INVOCARE PROSPERITA' CELESTE ET TERRESTRE stop 
NELLE SUPERIORE MAGGIORI SIANO BENEDETTE TUTTE 
LE DILETTE FIGLIE DI MARIA AUSILIATRICE •-

CARDINALE FOSSATI 
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Come di consueto la Segretaria del Capitolo Gene
rale diramò subito a tutte le Sorelle dell'Istituto la 
seguente comunicazione. 

'l'orino, 27 agosto 1964 

Carissime Sorelle, 

oggi, alle ore 9,20, nella seconda adunanza del 
XIV Capitolo Generale, è stata felicemente rieletta Su
periora Generale de~l'Istituto la nostra Reverendissima 

MADRE ANGELA VESPA 

Il Capitolo, con voto concoTde e unanime, non ha 
che sancito il voto stesso dell'Istituto inteTo, nella 
Ticonoscenza viva e profonda che lo lega all'amatissima 
MadTe peT tanto bene da Lei pTofuso in questo suo 
luminoso sessennio di goveTno. 

E' stato puTe Tieletto al completo il Consiglio Gene
mlizio, comprese la SegretaTia e l'Economa Generale. 

Ringmziamo il Signore e la nostm Celeste Ausilia
trice peT questa unanimità di mente e di cuore e, strin
gendoci con affettuosa esultanza filiale attorno alla 
MadTe amatissima e alle altre Superiore, rinnoviamo il 
proposito di pronta e incondizionata adesione alle loro 
diTettive in amorosa fedeltà allo spiTito di S. Giovanni 
Bosco e di S. Maria Mazzarello. 
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Aff.ma 
SUOR EMILIA ANZANI 

Segretaria del Capitolo Generale 

La sera, infine, riunì intorno alla Madre, oltre le 
Rev.de Capitolari, le Comunità delle due Case, Genera
lizia e « Maria Ausiliatrice» in un'intima effusione di 
affetto e di esultanza per la felice sua rielezione a Su
periora Generale del nostro Istituto. 

La Rev.da Ispettrice Madre Adelaide Ruggiero si 
fece interprete di tutti i cuori con il seguente indi
rizzo: 

Madre Venerata ed Amatissima, 

non la mia povera parola, ma squilli di trombe d'ar
gento e voci d'angeli dovrebbero dire al suo cuore e al 
mondo intero il nostro gaudio e la nostra esultanza. 
Gaudium magnum è il nostro, perchè è ancora la nostra 
Madre, la nostra Guida e la nostra Maestra. 

L'« Haec dies quam fecit Dominus » ci fa pfiOirom
pere nell'invito alla gioia: '' Exultemus et laetemur in 
ea ». 

Madre, quanta gioia e quanto conforto sentirla e 
chiamarla col nome che manifesta sulla terra un raggio 
della bontà di Dio. 

Al Signore l'inno della riconoscenza di ciascuna per 
l'inestimabile dono e a Lei, Madre, solo grazie, ma che 
abbia risonanza fino all'infinito. 

Madre nostra amatissima, la vediamo, la sentiamo 
come Gesù, sacerdote e vittima sull'altare della Con
gregazione; m;;:t non la lasceremo sola; concelebreremo 
con lei nell'offerta dei quotidiani sacrifici, nella tran
sustanziazione della nostra vita umana in quella di 
fede, nella comunione di carità con Dio, con il nostro 
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Centro benedetto, con le nostre Sorelle e con il mondo 
intero, pronte sempre alla realizzazione di quanto Lei, 
Maestra e Guida, c'indicherà per la gloria di Dio e il 
bene delle anime. 

Tra breve scenderemo da questo Tabor benedetto, e 
dopo questi giorni di grazia, andremo lontano, nelle 
nostre Ispettorie, nelle nostre Case, ma il filo d'oro del 
rinnovato legame ci terrà unite al Centro, il filo della 
fedeltà all'osservanza, alle Sue direttive, alla luce che 
da Lei ci viene e c'investe, ci illumina, ci dà vita e 
calore. 

Come la preziosa conchiglia della leggenda, acco
glieremo nel nostro cuore non il raggio di luce lunare, 
ma il raggio della sua bontà, e non lo terremo chiuso, 
ma come il servo fedele del Vangelo, lo coltiveremo, lo 
faremo fruttificare; ricorderemo che la Madonna ci 
vuole umili, pronte a pensare agli altri, a donarci agli 
altri, perchè è Mamma, e la mamma fa così; andando 
nelle Case porteremo l'atteggiamento della Madonna, 
daremo incoraggiamento, incoraggiamento, incoraggia
mento; saremo comprensive alle esigenze di oggi, ma 
non guadagnate alla loro causa; vivremo l'aggiornac 
mento, ma nell'osservanza, nello spirito del Fondatore 
e della Chiesa. 

Madre, nel nome della Congregazione continui a 
darci la benedetta farina; la Madonna, causa non solo 
determinante, ma anche operante nelle anime, ci darà 
il lievito e noi... oggi per noi e a nome di tutte e cia
scuna nostra Sorella le promettiamo solennemente che 
metteremo l'acqua, acqua di fonte limpida e cristallina, 
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' - ,• diventare pane fresco e profumatò 
l lcrche posswmo 
··ulla mensa del Signore. . 
.• . . d' il suo « Amen » al 

Madre nostra amatlsslma, lCa . 
dl. b,ene e il Signore lo conferml per 

nostri propositi 
l'eterno! 

l 
. e del semplice trattenimento, la Vene-

A eone uswn l eguenti 
I'~Jtissi-ma Madre rivolse come «buona notte» es , 

;tffettuose, commosse parole: 

I'A!WLE DELLA VEN.MA MADRE 
LA SUA RIELEZIONE 

ALLA FINE DELL'ACCADEMIA DOPO 
27 agosto 1964 

S 11 che ci han fatto 
Ringrazio di cuore le care ore e , , . -

to d'ora d'allegria, hanno detto cose lffi 
passare un quar . entato i loro 
portanti, utili, profonde, e Cl hann~ pres 
doni con l'offerta di preghiera e dl lavoro. . 

Sono senza dubbio doni preziosi; hanno tuttl un loro 

significato. . . la Madonna insieme. 
Ringrazio tutte; rmgrazwmo , . . 

ntl. veramente ricchl dl commo-
Abbl·amo passato mome · · . 1 · d' l S1gnore ne 
, . di interiorità profonda, di gau w ne z1one, 
- di questa intensa giornata. 
corso ià ma voi che rap-

Abbiamo sentito - lo sapevamo g ' . . 
. l' te fatto sent1re 1n l'Istituto mtero ce ave · ' 

presentate f d che nel nostro 
f rma Pm concreta e pro on a -

una o t' · 

l 
·t'tuto c'è veramente un'unione consolan ISStma. 
s 1 ' · la e de . . un cuor solo ed un amma so ' . -swmo propno 
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sl.deriamo al di sopra di tutto, il bene delle nostre anime, 
il bene della gioventù che ci viene affidata a gloria di 
Dio. 

Siamo nella scia di Don Bosco e di Madre Mazza
rello e in quanto unite siamo una forza e motivo di 
conforto al Santo Padre, il quale ce l'ha detto esplici
tamente nelle parole che ci ha rivolte nell'Udienza del 
13 aprile u. s. 

Anche i nostri RR. Superiori si sono rallegrati con 
noi per la nostra unione e pmprio oggi ci hanno espres
so, con una lettera, le loro congratulazioni. 

Credo che anche gli Angeli e i Santi, presenti nel
l'aula, si siano consolati. Siamo dunque, cielo e terra, 
uniti nello stesso clima di gioia e di gaudio nel Signore. 

Il Santo Fondatore ha voluto il nostro Istituto sal
damente strutturato ai fini di conseguire non solo unità 
di mente e di cuore fra i suoi membri, ma anche una 
amorevole collaborazione fra Suore e Superiore respon
sabili, garanzia di operosità feconda anche e soprat
tutto nel clima di oggi. 

La croce, certo, non manca nè per me, nè per le 
Madri, perchè è propria di ogni responsabilità cri
stianamente intesa. La portiamo però insieme con le 
Madri e con voi tutte che lavorate lontane dal Centro, 
ma siete orientate ed orientate tutte le Suore verso il 
Centro. 

La croce c'è, la porteremo in unione di Nostro Si
gnore, in accettazione amorosa della sua santa Volontà; 
ma quando questa croce è insoavita, Sorelle carissime, 
clall'affetto che a noi vi lega, dall'unit.-'i che volete con
servare, dal desiderio unico di dar gloria a Dio, dimen-
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ticando tutto il resto, la croce, pur facendosi sentire, 
lascia nell'anima una soavità profonda e un senso di 
confidenza, di speranza grandissima nel Sig111ore, non
chè di fiducia scambievole ricca di letizia, di cui abbia
mo avuto testimonianza in questi sei anni di governo. 

Noi pure abbiamo molta fiducia: fiducia in Dio che 
ci ha volute così, che ci ha dato per mezzo di Don 
Bosco lo spirito che cementa questa unità; fiducia nella 
Madonna tanto potente sul cuore di Dio; fiducia nelle 
doti che il Signore ha elargito a ciascuna di voi, care 
Sorelle. Ognuna infatti ha una ricchezza di doni spe
ciali, l'avete voi che siete presenti e l'hanno le assenti, 
presenti in ispirito. 

Nel nostro diletto Istituto ci sono ricchezze meravi
gliose di virtù: si lavora molto e si lavora anche bene 
sotto lo sguardo della Madonna, che si fa sentire pre
sente ovunque coi fatti, anche miracolosi, che non sono 
soltanto di ieri, ma anche di oggi e ci danno tanto con
forto. 

La Madonna vive nel cuore di ciascuna e nel mo
mento opportuno ispira l'idea, suggerisce la disposizione, 
sollecita le provvidenze da prendere, perchè l'Istituto 
sia diretto come vuole Lei. 

Quanti motivi di conforto abbiamo! 
Nelle nostre Case ci sono Suore che emulano Madre 

Mazzar,ello e le prime Suore dell'Istituto; Suore che 
vivono nel nascondimento e profumano la Congrega
zione intera con le virtù che sanno esercitare in silen
zio, sotto lo sguardo di Dio solo, e degli Angeli. 

Qualche volta le Superiore vedono gli eroismi di 
cui tali Suore sono capaci, eroismi che proiettano luci 

109 



di benedizione sul lavoro della Famiglia intera, ma 
sovente, purtroppo, non arriviamo a donare parole 
materne al generoso loro donarsi. 

Abbiamo Sorelle che s'immolano al Signore nelle 
terre d'oltre cortina, vivendo un martirio continuo, 
reale, concreto, in mezzo alle più grandi privazioni, e 
tuttavia nell'abbandono pieno e incondizionato alla 
Volontà del Signore. 

Queste eroiche Sorelle sono certamente, dopo la gra. 
zia di Dio e l'assistenza della Madonna, la forza motrice 

più attiva di cui dispone l'Istituto in questo momento, 
forza che opera l'unità che ci fa tanto felici e' tiene 
deste le volontà nella ricerca del vero e del bene. 

Care Sorelle, avete detto che sarete aperte, docili e 

fedeli. Vi ringrazio. Noi desideriamo proporvi soltanto 
cose atte a promuovere la gloria di Dio. Qualche volta 
essere fedeli a Dio, vivere della Sua vita, fare del bene 
alla gioventù è sinonimo di sacrificio. Ma voi siete 
generose e noi abbiamo ferma fiducia che canterete 
l'inno della gioia anche in mezzo ai sacrifici. 

Mi avete fatto un'offerta per le Missioni; vi ringra· 
zio, care Sorelle, ma se permettete esprimo il mio pen
siero. 

T,empo fa il Rev.mo Rettor Maggiore con una Cir
colare fece invito alle persone benemerite, ai Coo
peratori di mandare offerte per le cappelle laterali 
del Santuario dedicato a Don Bosco presso la casetta 

dei Becchi. Ora la Madre, d'accordo col Rettor Mag-
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giare e d'intesa con il suo Consiglio, ha promesso 
formalmente a nome di tutte che noi siamo liete di 
concorrere a costruire la cappella e l'altare alla nostra 
Santa. La promessa è stata ben accetta. 

Qualche giorno fa noi Madri, in preparazione al 
Capitolo, abbiamo assistito nelle Camerette di Don Bo
sco ad una Messa celebrata dal Rev.mo Rettor Maggio
re. Nella circostanza lui stesso ci ha ricordato tale 
impegno. Ora, se voi siete del mio parere, una parte 
della somma che avete raccolto fra voi, )a offriremo al 
Rettor Maggiore come caparra di questa nostra colla
borazione impegnativa. 

Desideriamo che Madre Mazzarello sia conosciuta ed 
amata da molti; lassù al Colle si recano pellegrini di 
tutto il mondo e il fine sarà raggiunto. Siamo cosl sicu
re di promlilovere la gloria di Don Bosco e anche la 
gloria di Madre Mazzare1lo, mentre diamo una testimo
nianza di riconoscenza ai nostri benemeriti Superiori, 
da cui riceviamo molto bene. 

Una parte della somma raccolta desidero venga do
nata alle Missioni e sono contenta di averla. Parecchie 
di esse oggi hanno necessità urgenti. 

Al momento, fra le Missioni che sono in necessità 
assoluta mi pare, se sbaglio ditemelo, ci siano quelle 
deU'Amazzonia, dell'Orinoco, dei Kivari de1l'Equatore 
e la Korea ... 

Siccome il Signore dice: «Date e vi sarà dato», noi 
diamo volentieri ciò che la sua Provvidenza ci dona, 
proprio per darGli gloria, e siamo contente di soccor
rere chi ha fame e vive nell'indigenza. 

Sono figli di Dio anche loro, e, poichè noi ~odiamo 
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di tanto benessere, desideriamo che almeno essi non 
manchino del necessario. 

A volte un soccorso materiale dato a tempo apre 
la loro anima ad accogliere Dio, e li prepara a divenire 
suoi figli col santo Battesimo. 

Siamo d'accordo? 

Allora vi auguro <<buonanotte»! 

Il~ 

PARTE TERZA 

RELAZIONI 

sui SINGOLI SOTTOTEMI TRATTATI 
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